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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

a Gorizia. 
Calunnie contro I comunisti a Udine 
Quale intensa attività alleata, a fa­

vore della democrazia italiana, nel 
giro di soli 10 giorni! 

lì 
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L'iniziativa presa : dal Partito 
romunista , con il v iaggio a Bel­
grado del suo segretario, per ri-
folvere a fnvore dell'Italia la que­
stione di Trieste e porre su nuo­
v e basi i rapporti tra l'Itulia e 
lo nuova Jugoslavia , ha rimesso 
in discussione tutto il problema 
della nostra polit ica estera. Di-
flgraiiatornente lo discussione si è 
iniziata e si svo lge in un'atmo­
sfera arroventata dalla passione 
di parte, ed è quindi lontana dal­
l'essere obictt iva. La porte demo­
crist iana è caduta, prima della 
giornata elettorale del 10 novem­
bre, in un furore isterico, asse­
condata e seguita dagli organi del­
la destra e dai giornali reaziona­
ri cosiddetti indipendenti . Spie­
gare il perchè di questo furore 
non è però cosa difficile. I de­
mo-cristiani , che sono soliti con­
siderare ogni questione, anche lo 

iù delicata, di politica naziona-
e sotto la visuale esclusiva di un 

ristretto g iuoco elettorale, non po­
tevano scorgere nella iniziativa 
romunista altro che il crollo de­
finitivo di una delle principali , e 
forse della principale colonna del­
le loro c a m p a g n e anticomuniste. 
Per quasi due anni questo parti­
to, pur sapendo e avendo tutte le 
prove che i comunist i r ivendica­
no l'italianità di Trieste, hn nv-
Tclcnato il Paese di calunnie, gri­
dando in tutti i comizi che i co­
munist i sono antinazionali perchè 
di Trieste se ne infischiavano. Ab­
b i a m o già detto altra volta come 
questa campagna fosse essa, in 
realtà, antinazionale , perchè m o ­
strava il paese diviso mentre era 
indispensabi le mostrarlo unito. 
Sopravvenuta l'ultima iniziativa 
comunista , la calunnia demo-cri-
atiana diventa impossibile. Le par­
ti si arrovesciano. Sono i demo­
cristiani che devono ora spiegare 
al la Nazione come mai il loro mi­
nistro degli esteri non sia stato 
capace di trovare quella soluzio­
ne i ta l iana del problema triesti­
n o di cui è oramai stata dimostra­
to la possibil ità. Quanto al la s tam­
p a di destra e reazionaria < indi­
p e n d e n t e > i l -auo^f irrore^~t tnèo-
ra più faci lmente spiegabile . Q u a ­
lunque cosa Tenga fatta o detta 
dai comunist i , questa s tampa ha 
il compi to di rovesciare sul Par­
t i to comunis ta un torrente di con­
tumel ie . Il tema di cui si tratta e 
le argomentazioni non contano. 
B i sogna mettere al bando i comu­
nisti , e basta. C o n questa s tam­
p a , quindi , una discussione obiet­
t iva è quasi inuti le. Uti le invece 
sembra a noi il tentativo di ele­
varsi al di sopra delle polemiche 
ast iose di part i to e di tendenza, 
per cercare di mettere in chiaro 
il problema di sostanza che si ce­
la sotto al dibatt i to per Trieste 
e a tutti gli altri dibattiti di po­
l i t ica estera. . 

Il problema di sostanza è 
u n o solo, è quel lo della posizio­
n e d'Italia nel mondo, nei rap­
porti con le grandi potenze mon­
diali e con tutti gli altri popoli 
europei . 

D i c i a m o pure l a veri tà: il fa­
sc i smo è crol lato non tanto per la 
criminale pol i t ica antidemocratica 
d a esso seguita all'interno, quan­
to per la impostazione radicalmen­
te errata da esso data al la pol i­
s c a estera del lo Stato ital iano. In­
ghilterra, Stati Unit i . Francia, non 
si sarebbero scomodati a chiede­
re la l iquidazione della t irannide 
idi Mussolini , se Mussolini non 
avesse aggredito questi Paesi nei 
loro interessi saz iona l i e impe­
riali . L'esempio di Franco inse­
gna. S iccome il sanguinario tiran­
n o del popo lo spagnolo si è dimo­
strato, nel servire l ' imperialismo 
nazista , a lquanto più prudente di 
Mussolini , i circoli dirigenti della 
Gran Bretagna e degli Stati Uni­
ti fìngono di dimenticarsi che^ il 
regime di Franco è una tirannide 
fascista e fanno di tutto per te­
ner lo in piedi . E non ebbe Mus­
sol ini , del resto, fino a che si trat­
tò solo del carattere antidemocra­
t ico e barbaramente tirannico del 
s u o regime interno, l 'appoggio in­
condiz ionato e dei Chamberlain 
(zio e nipote) , e dei Churchil l , e 
'dell'opinione borghese degli Stati 
Unit i , e del la destra francese? 
Mussol ini era invece irremissibil­
mente condannato a cadere il gior­
n o in cni dec ise di passare alla 
real izzazione dei suoi piani par­
a n c h i di pol i t ica estera, il giorno 
cioè in cui credette che il^ pro­
b lema della posiz ione d'Italia nel 
rhondo si potesse risolvere con una 
pol i t ica stolta e criminale di ag­
gressioni. Il pa t to di asservimen­
to al l ' imperial ismo tedesco, la di­
sfatta mil i tare e la catastrofe na­
zionale, furono conseguenza ine­
v i tabi le del fatto che un imperia­
l i smo i tal iano aggressivo non ha 
altre possibil ità, nel rapporto at­
tua le del le forze mondiali , che di 
essere schiacciato. 

11 problema della posiz ione nel­
l 'Europa e nel mondo di nna Na­
zione di più c h e 45 milioni di no­
min i e di notevoli risorse indu­
striali e di lavoro esiste, però, 
esiste per tutti i partiti e tutte le 
correnti di opinione pubblica, ed 
e sentito anzi in modo particolar­
m e n t e v i v o d a quei moviment i 
democrat ic i che essendo stati a ca­
p o del la lotta di liberazione, han­
n o acquistato un senso particola-
Io. degù interessi della Nazione. 

1 termini del problema sono pe­
rò oggi molto più complicati che 
dieci o venti anni fa, e precisa­
mente per le trugirhe conseguen­
ze dell'avM'ntura impcrialistico 
del fascismo. A parte infatti le 
questioni di discussione e soluzio­
ne quasi immediato (frontiere, de­
stino delle colonie, riparazioni di 
guerra, ecc.) e che verranno rego­
late col trattato di pace, si pre­
cisa e si uccetitua la tcndcii /a da 
part i* 'di 'determinat i gruppi che 
agiscono nella sfera dei rapporti 
interno/ionali , a fare dclt'ltulin 
un paese chi* sia permanentemen­
te debole. E" questa la tendenza. 
in sostanza, dell ' imperialismo in­
glese. di quello degli Stati Uniti 
e in parte anche di quello fran­
cese. Che l'Italia sin un paese per­
manentemente óVoole, i -.noni ita­
liani non possono accettarlo; esì­
ste però un'altra forza politica la 
quale ha anch'esso interesse a un 
indebolimento dello Stato italia­
no, ed è il Vaticano. Di qui de­
rivano i termini della lotto poli­
tica all'interno del paese e i ter­
mini dello nostra politica estera. 
Lo situazione interna italiana è 
debole per l'ambiguità democri­
stiana (anticomunista fino olla 
calunnia in piazza e collaboratri­
ce dei comunisti al governo), ma 
questa ambiguità, più che voluta 
dai capi democristiani, è conse­
guenza delle influenze vaticane sul 
partito di De 'Gasperi . Verso 
l'estero, il metodo per rendere de­
bole l'Italia consiste nel mantene­
re accese e troscinure senza risol­

verle delle questioni tali c h e im­
pediscano al la Nazione i tal iana di 
costruirsi delle solide amiciz ie con 
quegli Stati e con quei popoli — 
come la nuova Jugoslavia, come 
l'Unione Sovietica, ecc. — che na­
turalmente non vogl iono la rina­
scita di un imperial ismo ital iano, 
ma in pari tempo non hanno nes­
sun interesse a che l'Italia sia de­
bole. Solo chi considera le cose 
nel loro assieme, e sotto questa 
visuale, comprende il profondo 
valore nazionale del la iniziat iva 
comunista n proposito della que­
stione triestina. 

I comunisti vogl iono servire as­
sieme lo causo dello Nazione ita­
liano e la causo della pace. Pen­
sare a tino politico estera di ini­
mici / io verso l'Inghilterra o verso 
gli Stati Uniti, sarebbe cosa da 
pazzi e da-cr iminal i , sarebbe un 
rimettersi per In strada dell ' impe­
rialismo mussoliniauo. Ma o tutti 
bisogna far capire, pure nei ter­
mini della più corretta e cordia-
clinle amicizia, che noi vogl iano 
un'Italia democratica e pacifica, 
nin indipendente e forte, consa­
pevole del fatto che in Europa e 
nel mondo esso conta e vuole con­
tare qualche cosa. Il primo passo 
per realizzare una politica siffat­
ta. Io solo politica, cioè, che sio 
veramente nazionale, consiste nel 
cercare da noi, in accordo coi po­
poli vicini, una soluzione perma­
nente e pacifica delle questioni 
controverse. Lasciare che queste 
questioni r imangano aperte ai no­
stri confini come piaghe, come fo­
colai di eterni dissidi, i quali ci 
costringano a sollecitare di conti­
nuo la e tutela > non disinteressa­
ta di terzi, può essere solo nell ' in­
teresse di chi ci voglia permanen­
temente indebolire per averci al la 
propria mercè. Non è, però, nel­
l'interesse d'Italia. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(Dal n. 10 di « Rinascita >) 

IL VENTI NOVEMBRE SI INIZIANO LE SOTTOSCRIZIONI 

IL Minu\o \rm i \ ( \>ir\(.\\ 
PER IL PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 

/ lavoratori italiani - dichiara il compagno Di Vittorio - daranno 
tutto il loro appoggio per il pieno successo della grande operazione 

Appello al Paese 
per il Prestito della Ricostruzione 

Italiani, 

il nostro Paese, sopravvissuto alla rovina della guerra, 
restaura le sue forze e prepara la ricostruzione. 

Quest'opera, inevitabilmente lunga ed ardua, deve compiersi 
nel più breve tempo per concorso di tutti 1 cittadini. 

Tale necessità è nella coscienza di ognuno: l'Italia ha attra­
versato nei secoli prove anche più gravi; è spesso, caduta ma. si 
è sempre risollevata. ' 
• Lo spirito della rinascita anima la Nazione. Cantieri, strade, 
porti, scali, acciaierie, officine si ridestano a nuovi Impulsi. 
La intera rete ferroviaria, gravemente colpita dalla guerra, sarà 
ripristinata nel giro di pochi anni. I prodotti pregiati dell'agri» 
coltura ed I manufatti dell'industria serica e delle altre Indu­
strie tessili hanno ripreso le tradizionali v i e dell'esportazione,' 
mentre ordinazioni affluiscono dall'estero alle fabbriche della 
meccanica. 

La ricostruzione industriale e la bonifica agraria, condotte 
con mezzi copiosi ed in modo razionale, permetteranno di sod­
disfare le esigenze di una popolazione numerosa e laboriosa, 
ed inserire saldamente l'economia italiana in quella interna­
zionale. . 

Italiani, 

alla vigilia delle sottoscrizioni al prestito della ricostruzione, 
sappiate che il denaro versato serve a ricostruire l'attrezzatura 
del Paese ed a difendere la nostra moneta: sottoscrivendo con­
correrete a ridare vita Morente al Paese e a tutelare i vostri 
risparmi. ' 

Le sottoscrizioni saranno per tutti, ed In primo luogo per 
gli stranieri, che ci osservano attentamente, la prova della 
nostra fiducia nella resurrezione morale, politica ed economica 
dell'Italia. 

Italiani, 
dobbiamo raccogliere le forze e far si che le ferite, cha 

ancora tormentano la nostra esistenza, vengano rapidamente 
risanate. 

Lo Stato vi chiede di sottoscrivere al prestito della ricostru­
zione nello spirito dell'Italia unitaria e democratica che 1 nostri 
padri costituirono ad indipendenza; a quell'Italia noi vogliamo 
e dobbiamo collegarci non soltanto col ponte ideale della 
libertà ma con la predea delle virtù civili e della solidarietà 
nazionale. 

Compiamo largamente, generosamente, il nostro dovere. 
Per il Comitato Nazionale di Propaganda: 

.Alcide De Gasperi, Presidente del ConslpHo dei Ministri; 
Giuseppe Saragat, Presidente dell'Assemblea Costituente; 
Vittorio Emanuele Orlando, ex Presidente del Consiglio 

dei Miniatri; 
Francesco Saverio Nitti, ex Presidente del Consiglio dei 

Ministri; 
lvanoe Bonomi, ex Presidente del Consiglio dei Ministri; 
Ferruccio Porri, ex Presidente del Consiglio dei Ministri; 
Cino Macrelli, Ministro senza Portafoglio; 
Gtooanni Battista Bertone, Ministro del Tesoro; 
Mauro Scoccimarro, Ministro delle Finanze; 
Luigi Einaudi, Governatore della Banca d'Italia. 

La campagna pel lancio del Pre ­
stito della Ricostruzione è stata 
aperta ufficialmente ieri con una 
riunione che si è svolta al Viminale 
e alla quale hanno partecipato oltre 
al Presidente del Consiglio vari mi ­
nistri e sottosegretari, gli onorevoli 
Orlando e Bonomi, il Governatore 
della Banca d'Italia, i rappresentan­
ti dei gruppi parlamentari, i com­
pagni Di Vittorio e Lizzadri, i pre­
sidenti delle varie Confederazioni 
dell'Industria e del Commercio e 
dell'Agricoltura, i presidenti e i di­
rettori generali di tutti gli Istituti 
di credito e numerose altre perso­
nalità del mondo politico finanziario 

U n d i s c o r s o d i D o G a s p e r i 
La riunione è stata aperta dall'on. 

De Gasperi il quale dopo averne il­
lustrato i l significato ha fatto ap­
pello al civismo degli italiani per la 
riuscita del prestito. Il Presidente 
del Consiglio ha fatto presente che 
nell'esercizio finanziario 1. luglio 
1945-30 giugno 1946 la Tesoreria ha 
potuto coprire solo il 36,60 per cen­
to delle spese affrontando un defi­
cit medio mensile di 21 miliardi e 
mezzo. Con il prestito Soleri, il get­
tito dei Buoni ordinari del Tesoro 
e del Risparmio Postale la Tesore­
ria ha fronteggiato il fabbisogno per 
i primi tre trimestri. Ma nell'ultimo 
trimestre, la situazione è andata ap­
pesantendosi per la cessata emissio­
ne del le am-Ure e per l'attenuato 
provento dei buoni. 

Di fronte a tale situazione e di 
fronte al fatto che i risultati con­
creti di una maggior pressione tri­
butaria non possono essere imme­
diati, non resta altro che la scelta, 
ha proseguito i l Presidente del Con­
siglio, tra prestito e inflazione. E 
poiché l'inflazione sarebbe disastro­
sa per tutti è necessario che oggi 
gli italiani prestino denaro allo Sta 
to. L'on. D e Gasperi ha quindi r i ­
cordato gli enormi vantaggi del 
l'attuale prestito , 

' ; L a c S n d l x l ò ì i i « I t l l ' é r & t ì o -* 
" « N o n bisogna farsi illusioni — ha 
proseguito l'on. D e Gasperi —: Le 
condizioni dell'erario e la situazio 
ne della circolazione monetaria ren­
dono urgenti e necessarie drastiche 
misure. E* certo e inevitabile che I 
cittadini saranno chiamati a sop 
portare altri sensibili sacrifici per 
la restaurazione finanziaria del P a e ­
se. Di fronte a questi sacrifici non 
può davvero dirsi che lo Stato pre-
Tènda troppo se chiede in prestito 
somme che saranno integralmente 
restituite e che frutteranno un i n ­
teresse per nulla trascurabile 

Dopo aver espresso la convin­
zione che il Paese va riprendendo 
la sua marcia e dopo avere osser­

vato che la lira ha oggi un valore 
economico molto superiore a certe 
quotazioni artificiose, provocate 
dalla paura degli imboscatori e dal­
la speculazione, l'on. De Gasperi ha 
concluso il suo discorso invitando 
tutti gli italiani a raccogliere le lo­
ro forze per superare la crisi del 
dopo-fascismo e del dopo-guerra e 
per dare al mondo la certezza del­
la ripresa dell'Italia democratica e 
« del fermo volere di un popolo fe­
condo di vita e di attività che in­
tende P o r g e r e e risorgerà nel la­
voro, nella disciplina, nell'ordine e 
nella giustizia sociale e costituirà 
domani un elemento necessario al 
progresso umano e al benessere del 
mondo ». 

Dopo il discorso del Presidente 
del Consiglio, il Ministro Macrelli 
na dato lettura del manifesto che 
viene oggi lanciato al Paese per in­
vitare gli italiani a sottoscrivere. 
Ha quindi preso la parola 11 P r e ­
sidente della Banca d'Italia on. Lui­
gi Einaudi per illustrare sotto il 

profilo tecnico-economico le condi­
zioni del prestito. 

Egli si è soffermato sul fatto che 
il titolo del prestito per le sue ca­
ratteristiche e in particolare per la 
esenzione dall'imposta straordina­
ria patrimoniale e per l'esenzione 
dalla denuncia costituisce oggi il 
migliore dei « beni di rifugio » per 
chi ha ragione di temere il cambio 
della moneta e l'imposta straordi­
naria sul patrimonio. Per questo il 
titolo emesso offre un interesse ben 
maggiore di quello nominale del 
3,5 per cento. Dopo aver ricordato 
che i titoli a basso saggio d'inte­
resse sono d'altra parte più degli 
altri esenti dal pericolo di even­
tuali e sia pure libere conversioni, 
l'on. Einaudi ha concluso facendo 
appello ai risparmiatori per la sot­
toscrizione al prestito. . 

P a r l a DI V i t t o r i o 
Terminati con brevi parole del 

dott. Menichella direttore generale 
della Banca d'Italia i discorsi uffi­

ciali, ha chiesto la parola il compa­
gno Giuseppe Di Vittorio, segreta­
rio generale della Confederazione 
del Lavoro, a lo desidero — ha det­
to Di Vittorio — dare espressamen­
te il mio consenso a quanto è sta­
to detto a nome della Confederazio­
ne del Lavoro e di tutto il lavoro 
italiano organizzato, che ha acqui­
sito profonda coscienza di non es­
sere più ai margini dello Stato ma 
di essere una parte essenziale del­
lo Stato democratico italiano. I la­
voratori italiani daranno un vasto 
contributo alla riuscita del presti­
to impegnati come sono ad appog­
giare e a dare impulso a tutto ciò 
che sia utile e necessario alla ri­
costruzione del Paese. 

Con brevi parole dell'on. De Ga­
speri, il quale ha tenuto a ringra­
ziare in particolar modo l'on. Di 
Vittorio, la riunione si è chiusa e 
si è immediatamente Iniziato « l'ar­
ruolamento volontario per la propa­
ganda » di tutte le personalità pre­
senti. 

L A N O S T R A D I P L O M A Z I A NON P E R D A T E M P O ! 

Prime decisioni dei "Quattro 
sullo Statuto di Trieste 
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Al Governatore del Territorio Libero dovrebbe spettare U 
controllo della polizia solamente in caso di emergenza 

NEW YORK, 16 — Nella riunio­
ne di ieri sera i l Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri ha raggiunto 
l'accordo sul seguenti punti dello 
Stttuffi rdél ^ é r H t ò r f ò ^ L i b e r o ' d i 
Trieste relativi ai poteri del Gover­
natore: 1) i l Governatore deve cu­
rare che lo Statuto venga rispet­
tato. 2) In tempi di emergenza egli 
deve aver la direzione del le forze 
di polizia. 3) In tempi normali il 
responsabile del la sicurezza pub­
blica deve essere Invece i l Capo 
della Polizia. 4) H reclutamente 
della Polizia deve, spettare la capo 
della Polizia stessa. 

I quattro Ministri non hanno 
però ancora raggiunto l'accordo 
circa la questione dell'autorità 
(Governatore o Consiglio di Gover­
no) che dovrebbe nominare i l Capo 
della polizia né sul modo con cui 
poter stabilire una distinzione fra 

le operazioni normali di polizia e 
le operazioni di emergenza. Per 
decidere su tali questioni 1 Quat­
tro t torneranno a jriunirsi questa 
sera. "Couve d/e*Murvil lé è statò* 
incaricato di redigere un nuovo 
schema di lavoro per la seduta 
odierna. Lo schema dovrà riassu­
mere gli argomenti che sono stati 
discussi nei giorni scorsi. 

L'accordo sui primi punti rela­
tivi ai poteri del Governatore è 
stato raggiunto sulla base di un 
compromesso presentato dal dele­
gato francese Couve de Murville. 

Come è noto Molotov aveva so ­
stenuto nel le precedenti riunioni 
del Consiglio dei Quattro che il 
controllo della polizia per il terri­
torio libero di Trieste doveva spet­
tare in ogni caso al Consiglio di 
governo eletto dall'Assemblea po­
polare e non al Governatore come 

FB3R. X^A. GIUNTA CAPITOLINA 

Incontro ira i 
e i delegati 

repubblicani 
del Blocco 

Perdura vivissimo nelle file demo­
cristiane lo scontento per la sconfitta 
elettorale subita domenica scorsa. 
Per calmare le apprensioni l'on. At­
tilio Piccioni, segretario del Partito 
democristiano, ha ieri rivolto, dalle 
colonne del e Popolo», una lunga pa­
storale ai suoi adepti, nella quale 
egli rigetta la colpa della sconfìtta 
su tutto il Paese e invita i suoi a 
non disperare. 

Nel frattempo i dirigenti democri­
stiani stanno più attentamente esa­
minando la situazione creata a Roma 
dalle elezioni e quella che potrebbe 
essere determinata da un loro rifiu­
to a collaborare con il e Blocco del 
popolo». In tal caso non potrebbe 
essere formata la Giunta e sarebbe­
ro necessarie nuove elezioni. Ma 
— hanno rilevato i dirigenti di piaz­
za del Gesù — sarebbe difficile spie­
gare al corpo elettorale la causa di 
un rifiuto democristiano a collabo­
rare in Giunta con i comunisti e so­
cialisti, quando questa collaborazio­
ne è in atto al governo. Per ovviare 
a questo sarebbe stato deciso, secon­
do quanto si affermava ieri negli u n -

AL COMITATO INTERMINISTERIALE PER GLI APPROVVIGIONAMENTI 

Importazione del grano 
e ammasso dei grassi 
Quale sarà la razione. del bnrro9 dei formaggi e dell'olio 

Il Comitato interministeriale per 
gli approvvigionamenti ha ripreso 
ieri sera i suoi lavori per esaminare 
le norme di attuazione dei progetti 
di decreto, già approvati dal Consi­
glio dei Ministri, sulla disciplina 
lattiero-casearia e sul'arrjnasso dei 
grassi animali. 

Il Comitato ha approvato tali nor­
me. Resta tuttora da fissare il prez­
zo unico del latte industriale, ciò 
che sarà compito del Comitato In­
terministeriale per i prezzi. Con l'at­
tuazione dei provvedimenti relativi 
alla disciplina nel settore lattiero-
caseario verrà reso obbligatorio in 
tutta Italia la distribuzione del lat­
te al consumo con una titolazione 
del 2 per cento, in quanto da ogni 
100 kg. di latte alla stalla i pro­
duttori dovranno consegnare allo 
ammasso 2 g. di burro. 

In questo modo si ritiene che po­
tranno essere ammassati circa 200 

mila quintali annui di burro e for­
maggi, i quali uniti ai 100 mila di 
grassi animali ed ai 600 mila di 
olio previsti, dovrebbero consentire 
una distribuzione regolare di 200-
230 gr. mensili di grassi 

Il Comitato per gli aprowigiona-
menti ha poi riesaminato la situazio­
ne delle scorte cerealicola 

In merito si apprende che, oltre 
alle 80 mila tonn. di cereali per le 
quali sono state testé concluse trat­
tative con la Turchia, si è in procin­
to di realizzare con lo stesso paese 
un altro trattato per l'acquisto di 
altre 50 mila tonn. 

Si fa però notare, sia per i l gra­
no argentino che per quello turco, 
che gli acquisti italiani fatti diretta­
mente su qualsiasi mercato estero 
vengono computati sulle assegnazio­
ni che l'International Emergcncy 
Food Council (Commissione Inter­
nazionale d i Emergenza per l'Ali­

mentazione) fa all'Italia, e quindi 
la situazione generale delle impor­
tazioni cerealicole non verrà ad es ­
serne migliorata, n solo, e notevole, 
vantaggio sarà dato dal fatto di ri­
cevere i prodotti più presto. 

Da varie parti si pone la doir.an 
da su come sia stato possibile giun­
gere all'estremo delle nostre risorse 
senza che si avvertisse il pericolo 
e non vi si rimediasse in tempo. A 
ciò si può rispondere che la non 
effettuazione del programma U N R -
RA nei termini previsti è stato un 
fatto sopraggiunto all' improvviso 
per circostanze di vario ordine e 
non facilmente prevedibili. Si po­
trebbe forse chiedere solo se il no­
stro Ministero del Commercio Este­
ro sia riuscito a valersi di tutte le 
opportunità e di tute l e circostanze 
favorevoli per introdurre comun­
que in Italia i quantitativi reperi­
bili sui vari m e r c a t i 

bienti ufficiosi della democrazia cri­
stiana, di non partecipare alla Giun­
ta, pur non negando ad essa 11 voto 
di fiducia dei consiglieri democri­
stiani. In ogni caso, secondo l'ANSA, 
la decisione definitiva sulla collabo­
razione o meno sarà demandata al 
consiglieri comunali di parte demo­
cratica cristiana. 

Nella serata di ieri ai sono poi In­
contrati rappresentanti del « Blocco 
del popolo» e del Partito Repubbli­
cano. Nel corso di una cordiale di­
scussione si è proceduto ad un largo 
scambio di idee sulla situazione, 
creatasi in seguito al risultato delle 
elezioni, e sulla eventualità di un a 
adesione del Partito Repubblicano ad 
una combinazione di forze capaci 
di dare a Roma un'amministrazione 
capitolina democratica e repubblicana. 

La discussione si è prolungata an­
che sul terreno programmatico, per 
fissare gli eventuali punti del pro­
gramma di emergenza della nuova 
amministrazione capitolina. I rappre­
sentanti del P.R.I. si sono riservati 
di dare una risposta conclusiva dopo 
aver sottoposto al Consiglio direttivo 
del loro partito i termini della pos­
sibile intesa. 

Stalin a De Gasperi 
E' pervenuto da Mosca al Presi­

dente del Consiglio, on. De Gasperi, 
i l seguente telegramma: 

«Gradite , signor Presidente, i 
miei ringraziamenti per le espres­
sioni augurali inviatemi In occasio­
ne del 29. anniversario della fonda­
zione della Stato sovietico. — 
J. Stalin.. 

LA GIORNATA ELETTORALE 

Livorno alle urne 
Votano oggi 99 Comuni, per la 

maggior parte in Piemonte (sono 
alle urne 31 Comuni della Val di 
Aosta) , in Campania (provincie di 
Napoli e Avell ino) e in Sicilia. 

Il solo capoluogo consultato è Li ­
vorno, la città che la guerra aveva 
distrutte e che l'amministrazione 
democratica, guidata dal sindaco 
comunista Furio Diaz, ha riportato 
al suo ruolo di primissimo piano 
nella vita nazionale. Basta pensare 
che da 19 mila abitanti, all'atto de l ­
la liberazione, s i è già arrivati a 
quasi 150 mila. Oltre a Diaz, la no­
stra lista, che accoppia alla ban­
diera con la falce e martello porta 
la spada fiammeggiante di «Giust i ­
zia e Libertà», ha come esponente 
di primo piano i l compagno Ilio 
Barontini, eroico comandante par­
tigiano. 
, Altri centri importanti consultati: 

invece chiedevano Byrnes e B c -
vin. La soluzione odierna rappre­
senta un compromesso tra le due 
posizioni, in quanto al Governa­
t o r e ' d i Trieste verrebbe concèsso 
il controllo della polizia solo in 
caso di emergenza. 

Un colloquio di Nenni 
con l'Ambasciatore sovietico 
H Ministro degli Esteri, compa­

gno Nenni, ha avuto ieri alle ore 10 
Un colloquio con l'Ambasciatore so­
vietico Michael Kostilcv, durante 
il quale ha sollecitato la risposta del 
Governo di Mosca alla nota sulla 
questione italo-jugoslava che Nenni 
stesso gli aveva rimesso il 9 no­
vembre. 

DOPO L'EMENDAMENTO DEI 60 

Sorrento e Vico Equense in provin­
cia di Napoli, Lipari e Milazzo m 
provincia di Messina, Modica e Vit­
toria in provincia di Ragusa. E' 
inutile ripetere qui quanto ormai è 
a tutti noto: e cioè che nel Sud, 
nei piccoli come nei grandi centri, 
spira un'aria nuova che sta dando 
alle forze del popolo successi che 
fino a non molti mesi fa apparivano 
insperabili. 

Oggi in tutto il mondo 
« Giornata degli Studenti » 

Il 17 novembre 1939 gli studenti di 
I^aga insorsero contro l'oppressore 
tedesco e due anni dopo, il 17 no­
vembre 1941, a Londra, i rappresen­
tanti della gioventù studiosa di 14 
Nazioni proclamarono questa data 
«Giornata Internazionale degli Stu­
denti >. La decisione fu poi confer­
mata dal Congresso Mondiale 

Quest'oggi dunque, nei rinnovato 
clima di pace, gli studenti di tutto 
il mondo festeggiano il loro giorno; 
e nel ricordo deireroica lotta ingag­
giata e sostenuta da* giovani ceco­
slovacchi, simbolo della resistenza 
degli studenti al fascismo, manife­
stano la loro volontà di pace, di la­
voro • di studio sereno. 

Anche in Italia, in quasi tutte le 
dita, si avranno manifestazioni va­
rie. I nostri studenti festeggeranno 
questa giornata in ideale unione con 
tutti gli studenti del mondo. 

Conservatori e laburisti di destra 
in difesa di Bevili 

LONDRA, 16 — Il gruppo dei 60 
deputati inglesi, che si è recente­
mente ribellato alla politica estera 
di Bevin, ha deciso di proseguire 
la sua lotta alla Camera dei Co­
muni. 

Dopo aver ricevuto assicurazione 
dal Presidente della Camera che la 
loro proposta di emendamento al 
discorso della Corona potrà essere 
discussa, i 60 deputati hanno deci­
so di sottoporre ad una discussione 
esauriente e generale il fenomeno 
che essi chiamano « bevinismo ». E' 
interessante ricordare, a questo 
proposito, che il titolo di un re­
cente articolo del Daily Worker 

-suonava cosi: e II bevinismo signifi­
ca guerra ». 

Colloquio De Gasperi-Stone 
su questioni economiche 

H Presidente del Consiglio, ono­
revole De Gasperi, ha avuto ieri un 
colloquio, durato circa 45 minuti, 
con U Capo della Commissione al­
leata, Ammiraglio Ellery Stone, nel 
corso del quale sono state esami­
nate questioni di carattere econo­
mico e finanziario relativamente 
all'applicazione delle clausole ar­
mistiziali. 

Un confronto 
con Dollmann 
chiesto doli ' identificatore > 

"• — — — — — ( ^ 

Kiìì alleati vorranno Igno­
rare anche questa richiesta 

o continuar a tacere? 

Il signor Mario Yalioni, che il 7 cotr. '• 
riconobbe il famigerato Dollmann davanti ; 
a! cinema < l a Fciiite » e ne protocò il 
ferino, i-i ha ir^into la dichiarazione che 
qui Hi seguito pubblichiamo. 

< Mi trovavo iu Via Salaria di fronte .' 
al Cinema e I.a Fenice » allo ore 15,4* , 
circa, in compagnia di mia moglie e di 
un mio amico, allorché \ idi fermo sul 
marciapiede, proprio ricino a noi, un si­
gnore che cercava di naicondere parte 
del vho con un paio di occhiali da sole u 
la falda ahbns^ata di un coppello marro- ^ 
ne. C'era nel suo attegsiamento qualcosa ' 
che m'iu«05|)clll e guardandolo più at­
tentamente riconobbi in lui il famoso 
Dolllnan, Tenente Colouello delle S *> ger­
maniche in Roma nel periodo dell'occu- _ 
pa/ione nazista. 

Mi allontanai immediatamente *<. «alito' 
in macchina, mi precipitai al Comniis-
tariato di Via dei \illini a chiamare d u e . 
ascnti, lasciando in \ io Satana mia mo­
glie e il mio amico a tener d'occhio il ' ' 
Dollmann. Quando tornai con gli agenti 
mia moglie riferì che il Dollinaiiii era en­
trato nel Cinema < l a l e n i i e » assiemo ; 
ad un giocane di media statura, sulla ' 
trentina. 

1 ntrai anch'io e. poiché il lucernaio del 
ciurma era ancora aperto e la sala senu-
uiota, potei presto rintracciare il Doll-
innnn. 

(Mi agenti Io avvicinarono e gli chie-
»ero i documenti d'identità, i quali risul­
tarono intestati a Cassilo Giulio, fu Giu­
lio, nato a HoUano nel too"i. Dall'accen­
to gli agenti M convinsero imiiiedintamfn-
te che si trattala drl famoso rcncntc 
Colonnello; lo portarono dunque in \ ia 
dei Villini al Connim>;ariato ilcnr egli c«>i- • 
hi un documento scritto in inglese atto • 
a con'rntirgli l'immunità da qualsiasi 
eventuale fermo. 

Infatti il Vice Commissario Cannavielio 
telefonò cubito al Comando Alleato in­
formandolo del fatto clic il presunto 
Dollmann era in pos'c«*o di detto docu­
mento rilasciato dal Commuto- Alleato o -
(innato da un Ufficiale n nome O' Brien. 
Gli fu risposto che qualcuno si sarebbe 
rerato in Via dei Villini dopo circa mez- • 
t'ora. -

Mi allontanai e ritornai la sera per sa­
pere dove era andato a finire il Doll­
mann; mi fu risposto che egli era al si­
curo alla Questura Centrale in \ i a S. 
Vitale. Me lo dissr il Comminano dottor 
F'ace, il quale mi confermò anche trattar­
si proprio del Dollmann, che conosceva ? 
bene poiché aveva avuto occasione di fu- -
re insieme a lui un'opcra/ione di l'oli-
zia quando nel periodo dell'occupazione. 
furono uccisi in P.rra ilei Monte due Ci­
vili ad opera della P. A. I. e dei fascisti. 

l'accio rilevare che ho conosciuto il • 
Dollmann per averlo trasportato molte • 
volte in automobile — essendo io noleg­
giatore d; taxi — e sotto la mia incondi­
zionata responsabilità po<.»o affermare che * 
la persona di cui ho provocato il fermo 
è il famoso tedesco assassino, senza dub­
bi di sorta. 

Io sono disposto a mettermi a confronto 
con lui in qualunque momento. 

In fede YABOXI MARIO» 

Com'è noto, il Dollraaun 2 stato fcot- .' 
tratto all'autorità italiana - di P. S. da ' 
parte del Comando Alleato. Lo Taboni 
chiede ora un confronto. Le autorità al- 1 
leate, che non hanno ancora creduto di •• 
dover rispondere alle domande rivolte " 
loro dall'opinione pubblica e dalla slam- . 
pa romana, soprattutto in seguito alle re­
centi dichiarazioni del questore Polito, 
penseranno dopo di ciò di poter ancora ' 
coprire col silenzio la responsabilità che 
•i sono assunte di fronte al popolo ita­
liano? 

Le smentite di Conti ': 
Ieri il nostro giornale ha pubbli- ?-. 

cato che democristiani e repubblica- / 
ni avevano votato per U rinvio della * 
discussione, in seno alla seconda Sot- ' 
tocommlssione per la Costituzione, , 
sulla seconda parte dell'art. 2 del 
progetto sulle autonomie locali. I /o - , 
notevole Centi si è sentito ieri in £j 

dovere di smentire violentemente ' 
« l'Unità >. Egli non ci ha però detto ' 
se aveva o no votato a favore del ! 
nnvio. Per il resto si trattava di ., 
considerazioni sull'atteggiamento dei 
democristiani, che possono dispiacere ; 
all'anticomunismo dell'on. Conti, ma 
che « l'Unità » è perfettamente auto- -
rizzata a fare. 

LA GRECIA INSORGE CONTRO I FASCISTI 

Tsaldaris chiede l'appoggio 
degli anglo-americani 

Le voci di coìillilti alla frontiera sono stale diiiuse dal 
governo per nascondere la reale situazione del Paese 

i^ 

Facezie dell'on. Gronchi 
L'on, Gronchi ha fatto ieri sera 

alla stampa alcune dichiarazioni sul 
suo atteggiamento durante t'ultima 
riunione alla Commissione dei trat­
tati. Tra un rifiorire di luoghi co­
muni l'on. Gronchi, che in quella 
riunione si trovò solo come mai 
uomo al mondo, ha affermato che 
nella commissione la maaaiorotiza 
-condivideva più o meno esplicita­
mente la valutazione da lui espres­
sa*. Peccato che nessuno se ne sia 
accorto, 

\ 

ATENE, 16. — U Capo di Stato 
Maggiore delle forze armate gre­
che, gen. Spiliotopoulos, ha avuto 
oggi un colloquio con gli addetti 
militari inglese, americano e fran­
cese, ai quali ha fatto una detta­
gliata relazione della situazione po­
litica greca­

l i Capo del Governo, Tsaldaris, 
non ha voluto confermare le voc: 
in corso in questi giorni, secondo 
cui la Grecia presenterebbe al-
l'ONU un ricorso sull'attività dei 
partigiani che proverrebbero, s e ­
condo le affermazioni greche, da 
basi situate nei paesi ( confinanti. 
Consultazioni sarebbero in corso su 
questo argomento con I rappresen­
tanti inglesi e americani. 

Le voci di conflitti nelle regioni 
di confine — si fa notare negli am­
bienti diplomatici — sono state dif­
fuse dalla stampa monarchica greca 
e dai comunicati governativi nel 
tentativo di creare una diversione 
alla realtà della situazione interna. 
E' noto infatti che non solo in Ma­
cedonia, ma in tutto il territorio 
greco gli elementi democratici sono 
insorti contro la dittatura fascista 
di Tsaldaris. 

In Urtto il paese e stato decretato 
lo stato di emergenza, tranne ad 
Atene. La situazione è di una estre­
ma gravità, e si teme che nei pros­

simi giorni possa divenire ancor più 
tragica. 

Centinaia di persone vengono 
massacrate dalle bande di destra, 
ex S S. e collaborazionisti. Gli e l e ­
menti democratici del paese s tan­
no tentando un'estrema difesa con­
tro la sanguinosa repressione fasci­
sta, ma là loro lotta è resa ogni 
giorno più diffìcile dal sempre p iù 
efficace appoggio straniero di cui 
gode il governo di Tsaldaris. 

Il progetto inglese 
sul diritto di «veto» 
NEW YORK. 16. — I componenti ; 

delle cinque delegazioni maggiori " 
hanno iniziato l'esame della propo- -" 
sta inglese che mira a temperare le ~ 
norme dell'uso del diritto di veto in 
seno al Consiglio di Sicurezza. 

Il piano britannico, secondo auto­
revoli informatori, si potrebbe rias­
sumere, nel punti seguenti: 1) possi­
bilità di limitare l'uso del diritto di 
veto ad argomenti in cui siano con­
siderati interessi vitali di un paese;. 
2) l'astensione dalla votazione non 
sarebbe considerata pati al veto; 3) i l 
Consiglio tenterebbe di evitare che -
divergenze fra i vari paesi vengano 
risolte mediante'trattative dirette, l i - ' 
mitando cosi il numero delle occa­
sioni di impiego del veto; 4) Il C i n ­
tiglio dovrebbe definire esattamente 
I casi che .''*vono essere considerati 
come e disputa». 

\ 
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PHOBL5M/ CONTADINI 

fitti 
c migliorie 
- : (Intervista con 11 cctnpa. 
; gno Ilio Bosi, segretario gt-

• < ,, ' neralv della Confederterra) 
Abbiamo chiesto al compagno 

*' on. Bosi, segretario generale della 
£ Confederterra, notizie sui più ur-
r , genti problemi discussi al Con-
; ŝ  gresso di Bologna. 
\> — I problemi tono stati parecchi 
,C — ci ha risposto — e interessano 

W 

eli Roma 

tutte le categorie dei lavoratori 
{_ della terra. Alcuni, giù dibattuti, 
; «ono olà in via di soluzione, come 
% quello della applicazione del « Lo-
f do De Gaaperi * e le trattative del 

, ' nuovo patto per i mezzadri, quello 
r. dell'occupazione della mano d'ope 
> ra bracciantile, c/te sarà affrontato 

con il programma governativo di 
• i ricostruzione ecc. Ma altri ve ne 
l' sono che non erano stati ancora 
ì affrontati in maniera decisa. Uno 
, di questi, che rimane nascosto al 
• groiso pubblico perché la stampa 
1 non ne ha mai jMrlato, è quello de-
/ , gli affitti. 

— Vuoi parlarci in breve di que-
' sto problema? 

- — Volentieri. Dico subito che es­
so si presenta sotto forme molte-

. pltci, perchè non bisogna dimenti-
care che in Italia il papamento del­
l'uso della terra, cioè il pagamento 
della rendita, avviene nelle forme 
più disparate: dall'affitto puro in 

' denaro a quello della divisione dei 
prodotti effettuata in vari modi. 

71 problema é risultato di attua­
lità poiché la situazione determi­
natasi in seguito ai decreti per il 
ragguaglio del fitti ai prezzi del 
grano ha portato ad un aumento 

' sproporzionato degli affitti. Bisogna 
pensare che il prezzo del grano ri­
ferito al 1942 e aumentato oggi di 
J5 volte. Siccome i prezzi del pro­
dotti agricoli in generale — salvo 
qualche eccezione — non so?io au­
mentati quanto i prodotti indu-

- striali, il marnine lasciato ai fit­
tavoli dopo l'aumento dei fitti non 
è tale da assicurare ad essi con la 
vendita del loro prodotti condizio­
ni di vita discrete. 

Lo stesso è avvenuto per gli af­
fitti che si riferiscono ad altri pro­
dotti, come patate, bozzoli, bietole, 
canapa, ecc. Inoltre questa è una 
situazione puramente ufficiale poi­
ché nell'Italia specialmente centro-
meridionale il decreto di proroga 
degli affitti è btato eluso attraverso 
minacce di giudizi e di persecu­
zioni. 
' — Come ò potuto avvenire que-

' sto? 
— Semplicissimo: si è approfitta­

to del terrore che il contadino ha 
ì per . la carta bollata per imporre 
• fitti che arrivano non raramente 

alle 80.000 lire l'ettaro. Ci viene 
segnalato, per esempio, che l pro­
prietari si servono di pretori ono­
rari per intimare gli sfratti, in mo­
do Illegale poiché soltanto le com­
missioni apposite dovrebbero esse­
re chiamate a giudicare delle ver­
tenze agrarie. I contadini che non 
sono in grado di sostenere le spese 
per l ricorsi che avvengono presso 
le Corti d'Appello accettano le 
condizioni capestro e si rifanno co­
me possono. 

— Con la borsa nera? 
— Evidentemente. Da una parte 

l'etiisioue della proroga degli affit-
l ti, dall'altra l'aumento — regolare, 
~ secondo i decreti Gullo — del ca-
•, noni d'affitto hanno avuto gravi ri­

percussioni sul mercato. 
— Tu accennavi fcd altri proble­

mi di attualità. 
— SI. Di uno toprattutto deri­

derò parlare, perchè Incide non 
Molo sui lavoratori della terra, ma 
sulle stesse possibilità di sviluppo 
dell'agricoltura italiana; ed è pre­
cisamente Il problema dei vecchi 
tipi d'affitto. 
• Prendiamo, per esempio, l'affitto 
sulla base della canapa nella Cam-

. pania; l contadini devono corri­
spondere al proprietari due fasci e 
mezJo di canapa per ogni moggio 

> di terreno affittato. E' noto che nel 
caso migliore la produzione arriva 
a 7-8 fasci per moggio coltivato. 
Ciò significa che dovendosi coltivare 
a canapa solo un terzo del terreno 
affittato per dar luogo alle rotazio­
ni di coltura^ il contadino si trova. 
con i prezzi della canapa alti, a 
dover pagare degli affitti spropor­
zionati a quello che è II reddito me­
dio del terreno; e questo nelle an­
nate migliori della produzione: af­
fitti che raggiungono per l'anno in 
eorso — dato il prezzo attuale della 
canapa — oltre 50.000 lire per et 
taro, tanto che i contadini stessi — 
è tutto dire — si sono opposti al 
l'aumento del prezzo della canapa. 
ho stesso avviene per i bozzoli, per 
le paiate e, nel Fucino, per te bie­
tole. - > 

— C e effettivamente del malcon­
tento per tutto ciò fra 1 fittavoli? 

— E come! Ce ed è generale. Da 
altra parte, i fittavoli hanno diverse 
oltre rivendicazioni ta cui soddis/a-
zione permetterebbe loro di dedicar­
si a un lavoro proficuo. Difatti, 
un'altra delle condizioni che pon­
gono il contadino alla mercè del 
proprietario di terreni è la precarie­
tà del contratto d'affitto. Il proprie­
tario può di anno in anno disdettare 
il contratto secondo gli usi vigenti 
e quindi - il contadina pud renire 
sfrattato con la famiglia e gettato 
sul lastrico o e costretto a sottosta­
re ad ogni esigenza del vadrone. 
- — Ricordo. Al Congresso di Bo­
logna una delle rivendicazioni su cui 
più si è discusso è stata quella del 
contratto a lunga scadenza, per al­
meno tre rotazioni agrarie. 

— Appunto; questa è la sola con­
dizione che permetterebbe al con­
tadino di impiegare non solo il suo 
lavoro ma ancht: il suo peculio si­
curo di goderne i benefici. 

— E questi problemi sono stati 
resi noti dalla Confederterra al Mi­
nistero dell'Agricoltura? 

— Certamente e più di una rolla. 
Anzi, rerbalmente erano state date 
buone speranze che almeno alcuni 
tipi di fitto più esosi sarebbero stati 
modificati con decreto governativo 
Oggi, invece, si parla di far fronte 
«H'urgenra del problema con la 
creazione di commissioni di equo 
affitto, senza che si indichi su quali 
direttive le commissioni dorranno 
basare la loro azione. Se il decreto 
fosse così, sarebbe assolutamente 
insufficiente a risolvere il proble­
ma, Z. 

1 LAVORI DI SCRU1IMO IN CAMPIDOGLIO 
" * — — — ^ — _ _ — _ _ • 

Domani saranno noti 
f nomi dei Consiglieri 

Nella Sala del Re in Campidoglio 
6 continuato nella giornata di Ieri 
l ' intenso lavoro* per lo tcrutinlo del 
voti di pieferenza riportati dal c a n ­
didati de l l e varie l iste. Entro oggi 
o al più tardi per le prime ore di 
domani sono attesi i risultati defini­
tivi del lo spoglio 

P e r la lista vittoriosa del Blocco 
del Popolo sono noti finora ufficio­
samente i risultati di scrutinio di 
sole 240 sezioni, che danno In testa 
il compagno D'Onofrio e il compa­
gno Romita rispett ivamente con 9332 
e 3250 voti. Seguono: Ambrogio D o -
nlnl 490. Aldo Natoli 3439, Feder.co 
Comandlnl 3423. Giulio Turchi 32(50, 
M. Cindari Rodano 2380. F. Marzi 
Mardiesl 2212. Nazzareno Buschi 2220, 
M a n o Berl inguer 2082. Claudio C a n ­
ca 2072, Create Aquisti 1673, Odoar-
do Amaricci 1021, Giovanni Bardi­
li! 1498. Giovanni Canini 1420. Atti­
lio Ascorelli 1114, Aldemiro Bigi 893. 
Ugo Cerlettl 802 

Della lista della Democrazia Cri­
stiana risultano eletti lino a ques to 
momento Urbano Ciocchettl e l'a­
grario Rufo della Scaletta con 1716 
e 1256 voti seguiti da Caronia G i u ­
lio Barluzzl e Giorgio Topini (dati 
relativi a 300 sez ioni ) . Il commer­
ciante De Cataldo sarebbe stato 
e letto con 1580 voti Giuseppe Soll-
mando. Natale Addamiano e Gabrie­
le Arena, seguit i dalla nota teoria 
di agrari, sono In testa olla Usta de l ­
l'Uomo Qualunque. Lucifero e Enzo 
Selvaggi risultano eletti nella lista 
del P . Liberale. Giovanni Selvaggi . 
Leone Azzali. Glorgettl . Bardanzel-
lu e Guarnlerl Carducci nella Usta 
del P. Repubblicano; Benedett ini . 
Covelll . Mancuso e Trombett i In quel ­
la monarchica. 

Ieri sera tardi è stato portato a 
termine lo scrutinio di circa 400 s e ­
zioni. ma I dati Indicativi su ripor­
tati non hanno cubito a quanto pare 
alcun mutamento degno di ri l ievo 
Non è peraltro possibile, dato cho il 
numero del le sezioni scrutinate rap­
presenta u n terzo del totale delle s e ­
zioni. presumere fin d'ora 1 risultati 
completi del le operazioni e conosce­
re i nomi degli altri candidati eletti . 

giorno 18 e termine il 30 corr. i ccrmj-
mulori da 6 a 19 e oltre i M anni po­
tranno prelevare. prrsso gli iparci di 
prrnota/ionr latte, rontro v ergami nto del 
buono ti. 1 (generi vari) della carta an­
nonaria in (or-o, n. 2 barattoli di latte 
evaporalo. 

Una manifestazione deli'Anpi 
p o r l a t u t o l a di v i a T a s t o 
I l srzion* romani drll'ANPI ha indetto p*r 

qu»>ta mattina, alle ore 10 In p. SS. Apo­
stoli, una mimffjtaiione di lutti I partigiani 
romani per protfitare contri) l'of-upaiime dr-ll» 
srde del romandi S S. di ila Ta<so da parte 
di elementi estranei, lo gran parte stranieri, 
dediti alla borra nera e ni più lnjehi com­
merci. La prigione di vi» Tasso, che vide il 
martirio del pti genrro<l figli di Roma, dere 
(«••.ire restituita ai partigiani o asiurgere alla 
dignità di monumento nummi* in corteo fi 
recherà a portare in via Tasso una corona in 
memoria dei raduti nella lotta antifascista. 

A causa digli allagaminli provocati dall'al-
luwone la distribuitone della ranone di pasta 
rrlatna alla seconda Quindicina di ottobre vie-
ie prorogata a tutto il giorno 28 p. T 

La Zicca è Mata autorizzata a fabbricare 
e ad emettere moneto metalliche « Italma • da 
I.. IO. 5. 2 e l. 

DOPO I / A L L U V I O N E DI GIOVEDÌ' 

Bisogna riparare subito 
le case dei sinistrati 
L'instabilità del tempo continua a far 

permanere graie la situazione delle ro­
ti e allagate. I morti «orjo «aliti a tre, 
con 11 <lcce«o per ferite di Romano L'i-
rimboli. rimasto schiacciato jrmvcdl 4cra 
sotto un muro in sia Donna Olimpia. 

In una nuota riunione tenuta ieri in 
Prefettura, dopo avrr lungarni ntc di­
scusso »n olii dovere rimuovere le ma­
cerie e papa re le «>pc«e. è 6tato deci«o ili 
affidare momentaneamente tali incarichi 
al Municipio. Si tratta ora di oriranii-
ihrc e di attuare in breve tempo il pia­
no «(abilito. 

D'altra parte l'nn. Nadia Spano, da 
noi interrogata, ci ha riferito di aver fat­
to presente alle autorità, nella «uà qua­
lità di deputatela romana, alenili pro­
blemi di urgente risoluzione. Che cioè 
il fango ammasiatoM in regnilo all'allu­
vione non venga semplirementc rimosso, 
ma completamente asportato, in modo ila 
non costituire un ulteriore pericolo in ca­
vo di altri eventuali allagamenti. Altra 
<itua/inne insostenibile è quella delle 
case di Pietralatu, le quali, costruite ad 
un metro «otto il livello del Tevere, 
ni trovano in costante pericolo di esse­
re travolte dalle acque. I tetti ili tali 
case, inoltre, nono di cartone catramatole 
quindi r e e inabitabili dalla forte umi­
dità. Occorrerebbe perciò rifornire I ii-
nistrati di abbondante legna da ardere 
per asciugare i miseri ambienti, tenen­
do presente che numerosi sono gli in­
fermi in quella *ona, che non possono 
essere abbandonati alla ventura. 

MAELTZER E MACKENSEN ALLA SBARRA 

Gli assassini delle Fosse Ardeatine 
giudicati dal Tribunale Alleato 

Manca solo Dollmann... 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA N 3 1 - 3 3 

(Vicino Porta Pia) ' 
niCCA SCELTA CI 

IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 
per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 

Domani alla Sapienza sarà rievoca 
to uno del più foschi periodi del l 'oc-
cupaUonc nazista di Roma: l 'eccidio 
delle Fosse Adeat lne . 

11 Tribunale militare Alleato giudi­
che te , infatti , d u e del maggiori r e ­
sponsabil i del massacro del 320, Il 
gen. Kurt Maeltzer. comandante de l ­
ia r%farta mil itare di Roma ed il col 
Gen. Ebe ihard Von Mackensen, co ­
mandante della XVI Armata, dis lo­
cata nel dintorni della citta al tem­
po del lo sbarco di Anzio. 

Dal processo dovrà risultare In mo< 
do def ini t ivo a quale del due uffi­
ciali debba risalire la diretta respui:-
sabllltà della strage, dato che eia* 
scuno di essi incolpa l'altro, ed ambe­
due il comandante delle armato del 
Sud Kesyerllng, e Dol lmann e Kap-
pler, c m ' n c n / e grlge delle S. S. 

Per la celebrazione del processo 
sono state prese delle severe misure 
di s icurezza. 

All'aula non accederanno più di ot­
tanta persone, le quali , muni to di 
uno spec ia le permesso del « Rome 
Area Command », non potranno e n ­
trare n e uscire durante l 'udienza. 
Come per 11 processo del cr iminale 
Dostler, però, n e m m e n o quufi'* v i t a 
è stata trascurata la parte spet taco­

l i Q U E S T I O N E D E L L A T T E 

Promesse e fatti 
Ter! il Prendente dott. T aj e la 

Giunta sono stati ricevuti dal ìlfnÌ«lro 
Macrclli e dal Sottosegretario on. Sanso­
ni. per trattare la questione dell'appror-
vieionamentn del latte. 

Il Ministro lia nsroltnto con atlenrione 
le o«cr\n/ ioni e i 'iiKCcrituenti dei rap-
prrientanti di I C'umiiiir ed ha prometto 
rlie il Governo farà quanto è- in «un po­
tere perchè la quantità del latte in di­
stribuzione non subisca n Poma, malpra-
ilo _pli nnuunciati jirov sedimenti gover­
nativi, nlruiin diminuzione. 

Giù opsi inlnnto. n causa di mancati 
invìi di latte dall'Alta Italia, la Centra­
le del Latte non può distribuire clic il 
latte di produzione locale. Pertanto opjri 
e lunedi 19 p. T., il lotte verrà distri­
buito alle seguenti categorie di prenota­
ti: intera razione ai po*sessori di sup­
plementi malati; intera razione per gli 
allattamenti artificiali; 200 grammi ai 
bambini fino a tre anni; 100 grammi ai 
ragazzi fino a otto anni; 100 grammi ai 
vecchi oltre f (essantaclnque anni; inte­
ra razione alle cliniche e ai supplementi 
larorì nocivi. 

Contemporaneamente, con inizio dal 

I COMMESSI DIFENDONO IL LORO PANE 

Chi manda la "Celere!, 
contro gli scioperanti ? 

Ricevuta l'imbeccata da De Cataldo, 
l'organo degli agrari, dei grandi indu­
striali e dei magnati del commercio è sce­
so in liz'a — lancia m resta — scaglian­
dosi contro i lavoratori e la Camera del 
Lavoro con argomentazioni che denun­
ciano solo livore e malafede. Non stare­
mo quindi a sprecare il nostro prezioso 
spazio per difendere i lavoratori dalle 
accuse di inflazionismo mosse da un or­
gano come il Risorgimento Liberale noto­
riamente al servizio dei gruppi veramen­
te interessati all'inflazione. 

Detto questo informiamo I nostri letto 
ri che lo «ciopeio dei commessi prosegue 
non essendosi fino a ieri sera raggiunto 
il necessario accordo. Né era possibile 
raggiungerlo, dato che le proposte avanza­
te dai datori di lavoro erano tali che — 
se pure in apparenza comprensive di al­
cune fondamentali esigenze del lavorato­
ri — in realtà non offrivano alcun mi-
3lioramento per la maggior parte degli in­
teressati. 

Commi-pie le trattative prosejruiranno e 
dnir.intio giungere ad una sollecita con 
t liiMouc. rome e nei voti di una buona 
parie degli «te«i commercinnti, che ve­
dono nel pre lungtr«i dell'agitazione un 
non indifferente danno per i loro inte-
re«si. 

Purtroppo, nella giornata di ieri sono 
da deplorare nuovi interventi della Ce­
lere contro picchetti di scioperanti. Noi 
insistiamo per sapere da che parte ven­
gano certe disposizioni che non po«»ono 
far altro che provocare quegli incidenti 
che si vorrebbe invece prevenire. 

AWiEDi^nrviiiBi^' 'Trii ^iRoiKPTrn^vn 

ai centra il ci tu f/io ritata 

Il prizza it i gitriall va \ inmeBltto dal 
21 e. m. a L G. per quelli a due pagine e 
a !.. 10 per quelli a quattro. 

Il Circo Miriomli Tofoi ha destinato 11 
30 V* sul ricaviti degli spettacoli rh« avranno 
l'nogo nella settimana entrante a beneficio del 
danneggiati dell'iUuiiono di Roma 

Roma-Juventus si pone al cen­
tro della nona giornata del campio­
nato di calcio. Sono alle prese due 
squadre del gruppetto i n s e g u i t o r e 
d e l B o l o o n a e che, essendo c a d u t e 
domenica scorsa sui c a m p i di Mi­
lano e di Genova, non possono per­
mettersi i l lusso di perdere ancora 
a sette giorni di d i s tanza . Questo 
i m p e r a t i v o si fa sentire in maniera 
p i ù a c c e n t u a t a pe i p iat to-ross i detta 
R o m a i qua l i giuocano sul proprio 
campo e sanno che una sconfitta ti 
allontanerebbe di ben quattro pun­
ti dalla famosa media inglese. 

La Juventus giuoca col « s i s t e ­
m a ». Stando a' risultati, la Roma 
non si trova a suo agio con queste 
squadre. Sono soprattutto i m e d i a ­
n i taferatt — che nel « s i s t e m a » d i ­
v e n g o n o ruc t ! dt primaria i m p o r ­
tano — e filtrano con una certa 
facilità nelle maglie difensive dei 
giallo-rossi e creano e risolvono le 
p i ù p e r i c o l o s e azioni d'attacco. E' 
necessario che la Roma — come 
sembra, del resto, sìa già avvenuto 
a Milano — affronti seriamente ti 
p r o b l e m a della marcatura dei me­
diani laterali sistemisti, visto che le 
squadre che giuocano col « siste­
ma * sono già tanto numerose e 
vanno aumentando di domenica in 
dpmenica. Si potrebbe obbiettare 
che, col metodo, per coprire i me­
diani si finisce per scoprire qual-
cun'altro e che a voler studiare ed 
attuare una perfetta copertura de­
gli a r r e r s a r i s i finirebbe per in-

E' stato Istituito 
I CtnlgHo saperim del lavare 
*r F r e n o fi Ministero del Lavoro 
• della Previdenza Sociale è slato 
Istituito il Consiglio superiore del 
lavoro, avente lo scopo di far par-
teeipare direttamente allo studio 
«M loro problemi le varie cotego-
fto produttive. Sono attribuiti alla 
eompwtenza del Consiglio tutti i 
problemi interessanti il lavoro, la 
•migrazione, le migrazioni e la co­
lonizzazione intema. 

Pel gli univeìàitnìi 
al Cinema Jmpeìiale 

Questa mattina alle 11 in occasione della 
• Giornata intertiaxonale dello Studente » ver­
ri proiettato al cinema Imperlale il film so­
vietico: • Il deputato del Baltico • sotto gli 
auspici della fellone Giovanile dell'Associano 
ne Italiana per i rapporti culturali con l'U­
nione Sovietica. 

Gli nnivertitari che presenteranno la tessera 
universitaria avranno libero ingresso. 

éUeuocajiioiie del poeta 
(jigi PiÀziiàiii 

A cura del l'Associ azione fra i Romani, oggi 
domenica alle ore 16. nella sala del Palano 
Della Valle, al Corso Vittorio Emanuele. 101. 
Pio Pinicaria rievocherà la figura e l'opera 
del poeta dialettale Gigi Puzirani. 

Enrico Durantini dira alcune delle migliori 
poesie del compianto poeta. 

f/hinctSeìg e ifehniUtet 
Ora e spettacoli d'inaugurazione della u » at­

tività per questa stagione il Centro Universi­
tario Teatrale ba rappresentato ieri fera, i l 
Teatro delle Maschere, la • Contessuta ''tulli • 
di Strindberg e • Lirbelei • di Scbmtzler. re­
gisti rispettivamente Lucio Cbiavarelli • Carlo 
Di Stefano. 

I.a « Coatessina Giulia > appartiene al criao 
gruppo di drammi naturalistici di Strindberg; 
la precedono soltanto le opere socialiste e u-
:«biftqnfirhe e i gmvanili dra-uai rnnntiT. 
la data di nascita di • Contessici Giulia • è 
lei 1853. I > stesso anno ir. mi ferhov scn-
ieva r« hanov •. L'actostanento Ira qae-tti 
daa nomi può sembrare casuale e lo sirebV 
«e noi voleasimn g,udirire soltanto dalle ri­
spettive esperienze poetiche d'i due autori. 
Ma in Strindberg enne in Cecbov c'è un'aria 
coanne: quella della eri«i d'naa aocirtà eh» 
<i trascina disperiti'aentc i l eerra d'una fede 
xrduta: rea tutte le «nlciioai toc i'anarrhia 
• ti nichilismo dello scandinavo kinn-v di di­
versa dal ratetirn wesentiBeato del russi. 

Affrontare una difficoltà roae quella rns'i-
toita dall'atti miro di Mrindberg arrbSe n-
«eiiMo anche da parte di atf"ri quiliSrati: 
Smurarsi poi da ginvani la eoi »sp»rt»nta •-• 
palroH-enieo e- plattos'o recente. E tf*o in­
telligenza. voltata e gusto pos<"sn anche w>a 
estera sufficienti coma ci e parso in questo 
casn. 

fin viva e raggianti, «ia pure *a na plaao 
spcricestale I e-ecnii«ne di « I.iei'elci •. dove 
la psicologia pia »c»pln-e e distesa delle sue 
crepnv-olari figure permetteva ai giovali afe ' 
ca piò facile acros'aveaio. dando la possi­
bilità ad Andrr"*i Ferrari, a Nira Carni • a 
Stefano Resi «Il dsstiagaerst fra i «amerosi 
interpreti. 

La brevità dello spazio noa ci perdette con-

RADIO 
RETE ROSSI (ICO.Si — Ore 10.50: f'r 

gli agrieolteri — 1? 20 Canznui — 13 15: 
Trio — I3.S9: « D.telo rea la musica • 
— 13.45: < Le musicar di bnoa asgurio > 
— 14: • Certcmetraigio •. 3 • — 1.">.30: 
Radiocroaara 2. tempo di una partita dt 
calcio — 18: Carnet di ballo — C0.55: 
« te avventare di Cico * Pallina • — 
W.50: • Arcobaleno » — 51.25: Sentieri 
al saicrel.: Situila Atena* — ?1.*0: 
Concerto sialoaieo vocale diretto da Vit­
torio Gal — 23.15: Hat-Clob di Firenze, 

RETE AZZURRA (309.9* — O.e 11: 
Ritmi — 11.30: Un'ora di «ia*!ra — 13 
e 15: Ippuatasenti eoa la Warrer Fms 
— 13.30: Orrh. Cet-a — 11. . Camp'éV 
glia • — 17.30: Mas da ballo — 19: 
Orrh. Felsinea diretta ix Loschi — 20.35: 
Seleziono di operette - 21.10: Jls*. con­
temporanee italiane — 22: • Arlecchino 
educato per inmre ». «a arto di Maricaat. 

siderazioni di carattere generale- tuttaviv. n-e-
nta dire che I giovani del C.l'.T. da un u n i 
a questa parte hanno fatto progressi: fonili 
ciano a chiarire le loro idee sul repertorio 
sui mezzi dello spettacolo: e se questo non è 
ancora tutto per chi vuol (are del teatro, e 
ili abbastanza. 

Vice 

TEATRI 
ARTI: riposo — ELISEO: ore 15 e 19: « De­

litto e «.istigo . <di Pestnjeasli) eoo la .Mo­
relli. Stoppa. Palmor. Lotti ere. _ QUIRINO: 
renip. (asino Sin Rfnio in « Riviera fnlltrs ». 
ore 17 "9 e 21. ultime recite — TEATRO DEL­
LO ZOO: eomp. nv. drilli dur spettabili dille 
ore l ì . ballo ali ap'rto — VALLE: comp Pis-
serelli-D'Albert-Scarano. w 15 e 18.30: . Scio­
pero lo ». 

VARIETÀ* 
ALIAMBRA: enmp. «Tre B . sullo schermo: 

• (•li amanti del sogno» — ARENA COSMO: 
Vdilio del circo Arbell. ere 16.30 e 20.30 — 
CIRCO TOGMI (wa li Fontane). Spettacolisiim.i 
.a serata di gila. oro 20.30 Tele!. tid331U 

A DATE SENZA ANTICIPO 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A S 

— J0VINELLI: varietà: «ulto schermo: • Notte 
•li incanto » — MAHZ0NI. varietà- sullo scher­
mo: • A snoa di musica — PRINCIPE: coss-
nagnia riviste: sullo «rh*rmo: « Il delitto del 
dr. Chrippea . — SALA UMBERTO: varietà: 
sullo schermo- • La baia di Hudson » — ROSA: 
eoaip. Pino Rihei-hi: sullo Kherm*: • La Icj-
lenda di Rob.n Bood •. 

CINEMA 
Aerino: Le chiavi del paradiso co» Gregory 

Peck — Alba: II diavolo si converte — Accia­
ri»: Le conseguenze di ut bacio — Ambascia­
tori: Sotre Daae — Altieri: La madonna delte 
ette lune — Appi»: L'idolo dell» folle — 

Ansila: Vertigine e ine — Astra: Cina — 
ttaalitA: Aquila aera — Auoaia: Marisa! 

allegri — Aefutrs: I ribelli dei sette «ari 
- Biraial: L'esploratore scossano — Braa-

caedt: Teheran e <!>*. — Caprai':a: Gli amori 
4i Susanna — Capruieietta: ore 16.30. 19. 
21.30: Gli amori di Susanna — Ceitralt: Lady 
Iva — Ciaettar: Bczanhn — Cita di Riessa: 
La ba.a di Hndsoa — d i l a t i : Il cavillerò di 
Lagardere — Calme»: Il griafc valzer — 
aitili: Notre Da-se — Carta: ore 15.20. 17 
e 25. 1"»35. 21.45- Fantasia di Walt Disney 
— Cristalli: TmviMi ancora — Dille Filili: 
1 nido deHa farla e cose, Ueon — Pelli 

Prime»: I! d.avolo si converte — Dilli Ter­
rine: Camvana d'eroi — Dilli Tittirii: I 
vendicatori — Dirla: Tarzaa • l i ammoni — 
Edia: Tir uà e le assuma i — Eiceltjir: Lady 
Hamilton — Faratsi: Tosca — Flamlaii; Pa­
radiso proibiti — Filli»: La birosessa « il 
miggi-rìoso e rincorso Iecom — Galleria: 
\j> chiavi del paraduo eoa Gregory Peck — 
Culi» Cesare: Figlio, Bglìo mio — b i n i : 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 1I.M Riunione d 

Corse di levrieri a parziale bene­
ficio della CRI. 

^MANONERÀ.! 

— Quirinale: Notre Dame — Quirinilta: Fan 
tasta — Regina La rr> re <!el sud — Rei: 
.'ma — Reale: Gli amanti Ari sogno — Rivoli. 
-re 16. 18.45. 21.Ti. le rhuu del paradis-
con Gregorv Pe.k. CI 4l)vvt — Rialto: Ani 

t sul mare — Roma. Il tesor» segreto dt 
Tarzan — S. Ippoli.o. la signorina •• i! con­
io» — Savoia: Nn meandri della Ca-hih — 
Salerno: Tenpi m^il»ni — Salon» Mirgheri'i 

i sparviero del mare — Smeraldo: La fnfw.lp 
lei rGnrrale Lnj e Fan<iulle ilei \Vc-.t — 
S. Ippolito: A-nnre per appcntamentn — Tri» 
BOB: Salutine am-qni e Raglion di Manhattan 
— Triesti: Volti di dono-» — Tns:olo. I.'id mi­
ddle folle — Volturno* Lidia — XII Aprili. 
Partita d'azzardi 

v e n t a r e i l cai 'af lo, oss ia il * siste­
ma ». Ma questo è un altro d i s c o r ­
so e n o n ripitarda direttamente Ro­
ma-Juventus. 

Pensiamo, d'altra parte, che Ame­
dei, galvanizzato dalla utstonc della 
maglia azzurra della Nazionale, do­
vrebbe trovare in Parola un centro-
sostegno meno npptcctcaftccto d i 
Rff/amonfj , e con qualcuna delle 
sue fughe caratteristiche potrebbe 
risolvere la partita in favore della 
sua squadra. 

Per gli altri incontri della gior­
nata, la carta si p r o n u n c i a in favo­
re del Torino sul Brescia, del Na­
poli sull'Atalanta, del Milan sul 
Livorno e del Bari sul Venezia. 

Incerti e aperti a tutti i risul­
tati si presentano gli incontr i Ge­
nova - Modena, .Alessandria - Samp-
Dodia. Fiorentina - Vicenza e Trie-
s>tina-Iniernazionale. 

La Lazio va a Bologna. Gli azzur­
ri stanno creando una nuova tradi­
zione: una partite b u o n a e una pes­
sima. Se domani la Lazio giuocasse 
sulla linea di domenica scorsa ci 
sentiremmo autorizzati ad aprire 
l'animo alla speranza, ma, in tal ca­
so, gli azzurri darebbero prova di 
continuità e questo non rientra, al­
meno per ora, nelle t radiz ion i . Inol­
tre i bolognesi hanno il dente avve­
lenato per la umiliante sconfitta di 
Torino e si avventeranno sui mal-
rapitati Laziali per riaffermare il 
prestigio di squadra capolista. 

lare: riflettori, macel l ine da presa. 
fotografi ecc . 

Da tutto ciò 11 popolo ital iano ed In 
particolare 1 familiari del le vitt ime 
delle Fosse Ardeat ine aspettano luna 
cosa sola: Giustizia. Ed 11 tribunale 
alleato non potrà negai e. 

B U O N S A N G U E N O N M E N T E . . . 

Bardi si difende 
accusando i "camerati,, 
Gran parte drU'uJmii di leti è stata c<ru-

pata dille contcìtazipni all'ex federale fimo 
Bardi, il quale ha continuato nel suo jis'eiu 
difensivo di merlare gran parte della respun-
iatultix delle niMitte a lui rnntpttaie >-Ji 
>uoi diretti collaboratori In seguito le conte 
•vtizmoi si latino più inrahanti e ISardi. smrs*u 
I tono centii'injoao, incomincia a kpaiirntim. 

>i viene cosi ai rastrellanunti nelle borgate 
Kngama. dorduni e Torpigmttara I. imputato. 
ilianJo la vote, neo» recisimtnte rhe si sia 
ratut'i di rastrellamenti. Kg li 11 diurna in­

fatti Multanti • riMigniiinni i. pouhc si (rat 
ava di borgate [opolari. «iQiun'jr che lo sue 
nUmioni crino srmiilirtmente «jut 1 le- di t pren­

dere contatto io! popolo • P«i il Presidente gli 
contesta cho uni ventina di detenuti furono 
troMtl rei sotterranei del palazro, quando il 
.'7 roterabre l'JH la polirla vi fere irruzione. 
ma 1 imputato, piuttosto irnli'o. dice di non 
a\ere indi seviziato aduno 

Guanto al suo collaboratori Carlo Franquinrt. 
dichiara cho gli In proposto rome capo del­
l'utili io stampa dall'allori Ministro Mcmsoma. 
ma rhe si trattava di un anormale, dal tem­
peramento discontinuo e cocainomane, (irra la 
Fede Amami, cognata di Mena Pocek. dice che 
essa non aveva mansioni precise, ma era assi 
dua di Palano Rravhi e. di qui. secondo 1 im-

{lutato, e nato l'equuoco di persona per cui 
llena Pocek si trova vgc1 sul banco degli 

imputali. 

INNESTATE 
tJUVATICHf fi .jf 

CATAtOCO COATI! r / 4 J 

MACCARESE 
t&otT* ano** Ma C*»*4L< i 4»ceo9^a 

TTltfC',3 \~«o-Mb*7 

I c o m p a g n i P u l v i r c n t l , Corsi , 
P l r o n g e l l l , Cor t ina , F a c c e n d a , 
Chc lnzz i , Ones t i . D e Angeli*;. 
P u c c i n i D a r l o , D e D o m i n i c i » 
G i u l i o , P o g g i , G u g g e r i , M o r g i a , 
C a m p o l l , U l ia ld i . B e r t o n i , R o ­
m e o , B a l s i m e l l i L u c i a n o , P i e r -
pal l in i A l b a , G i s e l l a S e r r a , R i ­
n a I toni faz i . d e l l a C o m m i s s i o ­
n o O r g a n i z z a t i v a s o n o c o n v o ­
cat i in F e d e r a z i o n e p e r l u n e d i 
a l l o o r e 19 p r e c i s e . 

Le partite di oggi 
S E R I E A 

T o r i n o : T o r i n o - B r e s c i a 
R o m a : R o m a - J u v e n t u s 
B o l o g n a : B o l o g n a - L a z i o 
Bar i : B a r i - V e n e z i a -
N a p o l i : N a p o l i - A t a l a n t a 
G e n o v a : G e n o i - M o d e n a 
*' l e s s a n d r i a : A l e & s a n d r i a - S a m p D o r i n 
F i r e n z e : F i o r e n t i n a - V i c e n z a 
"Milano: M i l a n - L i v o r n o 
U d i n e : T n o a t i n a - I n t c r . 

0u«ti matt ni ili» ore 10 n'H'itrio d<>IIa 
Ì'-Ì .lei tipografi (pia-ra domino 'li) a curi 

'e| Comita'n I'I ^'rf-i.'" P «"el fiimiivtn prò 
tiimp politiche avrà luogo lo «-forrire-ito 

'i una lapide « funune r c«r'i dei tip"<jia!i 
-oTim cvluti vittir-i* dell» tira imo- nazi 
fvsr,<-a. 

Uno scandalo 
// generale farcirla Ciardi che fu 

membro del tribunale militare repubbli­
chino, e » Ite fu prnce*tatn per atti ri­
levanti, ha irti rfratfaln dall'apparta­
mento dt via Hnrmida 2. la vedova Sala­
tina Serra, nei dna madre di un parti­
giano caduto nella f!uerra di liberaiinnc. 

Il Ciardi è proprietario di un Pillino 
s»7o fri Diale delle Medaglie d'Oro, at­
tualmente affittato, tema il permetto del 
Cnmmirtariato atfi AIIo£/ii. alla Società 
« 71 laro*, per la somma di oeniitcimila 
lire, 

Il Ciardi inoltre, come è italo fatto pre­
sente alla Pretura, ha probabilmente ado­
perato falsi testimoni per sostenere di 
essere prino di abitazione. 

Di (piali appoggi Ita goduto il Ciardi 
per arrivare con tanta rapidità a tet­
tare sul las'riio una famigliai Certa­
mente non ha ' tronatt opposizione nel 
Commissario Pace di ola dei Villini, che 
già fu per nove mesi sotto giudizio 
di epurazione* 

Riunioni Sindacali) 
OGGI- ILLA CAMFRA DEL LAVORO, p i ù » Esagi­

tino 1: 
I componenti li commissioni interne. Il To. 

-nil'to direttivo e il 'r-nitato punitivo del 
Sindacato Pastai e mugnai '* 
OGGI, VII Buio 36: 

PIANTE 
da Frutto ed Ornamentali 

SEMENTI SELEZIONATI 

Ortaggi e Fiori 

G. Fausti - Via Nizza, n. 61 
Telefono 8G4.5G1 

come liberarsi 
dal dolori periodici? 

1 o 2 compresse di Veramon 
troncano In pochi minuti 
i dolori periodici femminili. 

'V&iometv 
il rimedio che non disturba 11 cuore 

contro il mal di testa, 
di denti, le nevralgie 

Società Italiana 
Prodotti Sche-ring - Milano 

4 . 1 1 r i l i t i»; iti s i «i 

COMUNICATO 
DELLA SOCIETÀ O. Et. O. ;ì 

o~\ 
', ferme t 
5i, ven- f, 

alle ore 9. 

I dipendenti avventizi della Cooperativi Porta 
Gangli di R'ni Tff -ni alle ere 10 
1GGI. in via Torino 4: 

Tulli gli ex tapi tecnici e impipai di-lh 
>«r It. K Preda. pro->o il Sindacato Met.# 
1-rjHi, ore 11. 

Scliddiiefà popolare 
Il ronpagno Remo Fram-hini h\ urgente hi-

n<jn di p«nirillina per il «no lunhiro ri tre 
ami rhe M trua in gravitine condmoci. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min II par. . Neretto tarlila duppu 

Questi avvis i si r icevono pie*.*» la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IM ITIUA tS.P.1.1 

Via del Par lamento n. 9. . Telefoni 
tl-rn e M-9C4 ore 1.3»-!8: 

Via del Tritone n. 75, TI. f i ; tei 
rt-SM ( a n i via F Crtspi), ore M i - l i 
g.P.A.T.I . Galleria Colonna n 13 
tei . Ct3*5S« t La reo Cntf I) . • Agenzia 
Bonaventa • Via Tomacell i I t i . tei 
«•157 e <<-CM ore t.tt-13 e 15-11 
Via del la Mercrde 54-A ( a l l i e t i c i 
Onarlaoi f-IJ. I5.3»-17 . Via Marce 
Mingbettt t s . te i . C7-!?t. 

Oeemsiont t- 12 
IMPIEGATI, Sposi! Per vostri materassi lana. 
crine, nsparaieret» arqaisUado dall antica dit­
ta «r.i^".i Li=! •. Lab.caaa 23. Farilitatiici. 
iBITI lana tagli e^sfleti sviai- straniera par­
tente America SSOO. 3000. 3500 Rosetta 11 
interno ". 
nXLICCE: Aerilo. Capretto da 7500 oltre. 
Via dei Villi 41 A. 

Cercasi 
RIFINITE PELLICCTAIE 
OTTIMA RETRIBUZIONE 

Riccardo Pace - Via Frattina, 23 

DOMANI ai CINEMA 

SPLENDORE 
e BERNINI 

ANNA 
M A G N A N I 

AMEOEO 
N A Z 2 A R I • 

I l CARLA 
Il DEL POGGIO 
i \ C A R L O 
f\ CAMPANINI 

IL BANDITO 
* ALBERTO LATTUA0A 

tedfcaun RJU-̂ rDdDoaAOoiuuorrs 
Vietato al minori di 1C anni . 

J TftJ.cafcH 
*asaa — Iri» 

'•Birilli: Gli aaorl 41 fa-
TaradiM proihiu — Italia: 

Il «sondo tvinle eo«i — l i Fatiti: LUI» — 
Mainai: Gli amanti de. fogto — Miniai: 
Lady Hamilton — Miieraissiai: tali A. Tese* 
ras; sala B: Gli avanti del togti — Katm»: 
Fantasia — P U T Ì : S i n t doe. — Riaat iM: 
Il sestiero della gloria — R m d i i : Il Bflii 
della Una — Oiiscalcai* La spia di Dan* 
*co — M i n : Trovarsi aieira — OllaTfU: 
La rpla di Dama«eo — Orili: Sotti dm taa-
dier* • doe. — OttiTim: Ladj Baailtoa — 
Pilam: I ribelli dei seti- atri — ••lattriii: 
i vendicatori — Plniiarii: L'ottava BMIÌI 
di BarhaMo • doe. — NUtnaa Martamta: 
Voi siano le celona» — Pariili: Lady Baailtoi 

d/Uaml £iuig&t £ 
... NON rossetto 0 - ^ 

ANMR Ù'ACCPMOO 
HUMM MIMMI l'AMAU tS*l» i l*U 
AMATI A Mari M5WURI U VISTA 

MnfiAMNETTI w OTTICA 

Mft Mtwci sncuutn VISITANO 

iCOOMUAMO ttATUlTAMINTe 
t SENZA ALCUN I M ' t C N O 

Si avvertono tutti i possessori di Buoni O.U.O. cho, 
restando le notine elencate sul retro dei Buoni stessi, 
gorvo loro concesse, a decorrere dal 25 novembre 1946, le 
seguenti facilitazioni: 

— IL PREMIO DI I,. 2500 l i / BUONI DEL TESORO 
può essere ritirato in cinque volte consegnando sepa­
ratamente alla Banca Scarclti, Via Propaganda n. 1, 
Buoni O.R.O. alla rinfusa per 1200 FOTO-PUNTI 
(equivalenti a 500 lire in Buoni del Tesoro). 

-— OGNI RICEVUTA PER 1200 FOTO-PUNTI DA' 
DIRITTO, con apposito tagliando, AL ItlTIRO IM­
MEDIATO DI UN OMAGGIO SPECIALE a scelta 
fra prodotti utili e conosciuti, secondo le nonne che 
saranno indicale con comunicati successivi. 

— Le cinque ricevute, rilasciate dalla Banca contem­
poraneamente ai PREMI DA L. 500 IN BUONI DEL 
TESORO, danno diritto a ricevere il numero per 
concorrere al sorteggio del PREMIO DI UN MILIONE. 

IL BUONO G. R. 0 . NON E' NOMINATIVO 
IL BUONO 0 . R. 0 . E' AL PORTATORE 
NON ESISTONO BUONI 0. R. 0 . CHIAVE 

IL BUONO 0 . R. 0 . E'DANARO 

O D f i Agenzia Generale per il Lazio, Umbria e Marche 
• t ì i U i Via Fontanella Borghese n. 23 - Telefono 65-005 

Bu., 

BORSE 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA £. IO000£0 oir/?£ 
"PIATTINA N^22 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Via fremila N. 2r I 
liUI! LOilO uOM (K 13 e IH-20) 
Specialista VENEREE - PELLE 

A P 12-11-1915 n M ni 

P r o f . D 'AMICO 
OCUL ISTA 

v ia Panni , a - Tei «2-450 . Ore s-v 
A P det 2-5-8 4B n IT751 

LLICCE 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

5.0*0 . 7.500 . 10.0*0 
12.0*0 • 15.0*0 oltre 

CATANI - Via Nizza, «7 - Roma 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VEVEREfc e l'EI.I.E 

Corto U mite rio §•« 
Tele! «1-920 - Or*> »-I0 . festivi i-1 

A P U-12 194.» . n 53 filS 

Prol IIF ISHHWmilS 
SPÉCIALISTA Veneree Pelle 

O r a r i o 9-13 16-li- - r e s t i v i in 12 
VIA P R I N C I P E A M t l l K ) N 2 

•angolo Via Viminale presso Stazione' 
A P 13-12-1945 Q S3AS5 

Doti. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A O F K M A T t l l . O G O 

VENERFK e P E L L E 
Via Oil» di Rienzo o 131 

relex U Ul . Ore «-20 . fest ivo » >2 
A P 1-12-1945 a 53 IBI 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Volturno 1 (Stazione) 9-U 10-19 

Telefono tXStU 
A P del 21 novembre a. 52919 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami dei S a n i n e • Microscopie" 
s a t a n a II (Piazza Piume) int- « • 
Telet M3-900 . Or* 0-21 feit- 0-11 

A P 11059 1*»1 15-2-4* . Roma 

Doti. THEODOR LANZ 
• VENEREE . PELLE 

(fer. ore 8-20 - Test ore 8-13) 
Via Cola di Rienzo 152 . Tel . 34-501 

A. P. «-12-1943 . n- 52 391 

V A S A fi I •Mf&mmrò 
VIA f f ì N n O T T M f i 13 • PIAZZA ESEDRA 61 

MM 

CRESCENTE SUCCESSO IN TUTTA ITALIA DEL CONCORSO 

AURORA DEUA RINASCITA ww 

LANCIATO DA 

A R O M A AI CINEMA 
RIVOLI — ADRIANO — MODERNISSIMO — ALBA — ALHAMBRA — AUSONIA 
CRISTALLO — ESPERIA — FLAMINIO — LA FENICE — PARIOLI — PLINIUS 
QUIRINALE — REX — ROSA — TEATRO ITALIA — TEATRO NUOVO — TEA­
TRO DELLE FOLLIE — TRIESTE — TRIANON — XXI APRILE — TOR SAPIENZA 
Fi proietta la SETTIMANA INCOM e tutti i giorni GRATUITAMENTE E SENZA 
ESITAZIONE viene distribuito ad ogni spettatore pagante il 

FOTOGRAMMA INCOM 
La serie completa dei 50 « fotogrammi » applicata nello apposito bellissimo 

A L B U M che trovasi in vendita nei cinema al prezzo di L. 50, vi farà con­
correre alle estrazioni dei premi per un valore di , 

IO MILIONI DI LIRE 
La prima estrazione avverrà il 20 febbraio 1947. 

Saranno assegnati ai vincitori: 
Automobili 1100 e 500 — Motociclette — Radio — Biciclette — Rasoi elettrici 
Taci! di stoffa in lana e In seta — Confezioni in ancora — Buoni per soggiorni 
turistici — Cassette di liquori — Calze Nylon ed altri ricchi premi per un valore di 

3 MILIONI DI LIRE 
Spettatori, preferite i cinema dove si proietta la S E T T I M A N A I N C O M 

•ani 

• * * 

U l B A I I 7 I A MIIIATat IMIMTIBATIIfA Itili fin Uff PJM UNIREI D A M A . IMccaccit.2S-Ttl.4i.00ti INDAGINI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PKEPOSTMATHIMONIALI, IN-
• l » N rULIaCM r i t m i III inVEvllUHlNIIIi U H . D I . UH* I H L U I I I D U nUll lH • lAmoi* .MUMGOUO-J FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA • ALLESTERQ 

wv A »£.** *•« •* 
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Il più vecchio , che ho conosciuto, 
Il primo, era quello della squadretta 
del mio paese: allora, in verità, per 
nie non era una squadretta e il pae-
ae era una città che ad oriente, ove 
finivano le case e raccoglievano a 
fitrapiomlio sul mare l'isolotto della 
polveriera, aveva recinto con \:v mu­
ro una spianata per farne la I'iaz-
«a d'Anni e il campo di calcio alla 
domenica. Quel portiere si chiamava 
l'inizio: la «quadretta era la Saler­
nitana, poi divenne una squadra e 
anno per anno e cresriuta si ila en­
trare nelle cronarhe dei campionati. 

In quei tempi essa si manteneva in 
vita col fiato, raccoglieva molti ejo-
eatort locali e aveva per traguardo 
due vittorie, una sul « Vomcrn » e 
nna sul « Savoia », l'undici di Torre. 
In quelle domeniche erano i portua­
li drlle città rivali a trovarsi sul 
rettangolo di gioco come nemici che 
avevano parecchie partite aperte ila 
saldare e qualche ferito da mandare 
all'ospedale. Fini/io era l'eroe: has-
»o piuttosto, ma agile come un pat­
to, si dava e si sdava a far tutte dif­
ficili le sue pacate, a tirare applausi 
dalla sua parte, facendosi magari 
perdonare a furia di lavoro proprio 
quel goal che rimandava sconfitta 
agli spogliatoi la sua squadra. Ma 
sapeva di aver guadagnato lo stesso 
l'ammirazione e la gratitudine degli 
spettatori, aveva loro dato il senso 
d'aver fatto tutto il possihile; e la 
faccia di huon operaio gli s'addice­
va proprio e di lui salvava l'imma­
gino d'un ragazzo cui mancava solo 
un tocco di genio per essere grande. 

Dopo di iti ho visto Cavanua. Con 
la faccia hianca hianca, quasi di ges­
so su maglione nero, con quei suol 
§;estl compiti, morbillo tutto e fles­
suoso, mi sembrava che stesse li a 
raccogliere Mandamento la palla, a 
smorzarla sul suo petto. K «e gli ar­
rivava dritta, tagliente, da se stesso 
colmo ancora scattava a spiccarla tra 
le sue mani, n mostrarsela con orgo-
clio e a rimandarla. Quei suoi oc­
chi piccoli e vivi sulla faccia bianca 
brillavano perspicaci, aguzzi; gli 
correvano lungo il corpo a pungerlo 
proprio sul vivo de] bisogno lascian­
dogli tra le mani il brillio e la sci;-
del volo. 

Sciavi, peloso, brusco, aveva biso­
gno che il campo gli urlasse addosso 
come una foresta, per diventare una 
scimmia enorme tra i pali della por­
ta. Tutte le voci, i gridi che si ro­
vesciavano sul prato eran per lui 
foglie, rami, alberi, e la palla cor­
reva come una grossa noce, corno un 
•nonno frutto di pane tra le sue brac­
ala. Più grande allora egli sembrava 
affacciarsi con tutto fi volto, con la 
bocca, con i denti; e salvarsi per di­
vorarlo da solo il frutto, tanto tar­
tara al rimando, tanto affettuoso e 
geloso era per lui abbracciarsi stret­
to «trotto alla sua palla. SI voleva 
•«no reramento quell'estrose* portie­
ra, l'amava da solo In faccia * tutti 
•oai i n a foresta d'occhi addosso. Ed 
ara finalmente brutto e reale come 
SODO gli uomini. 

Masetti nel vecchio campo del Te­
ttacelo a Roma, accanto alla Pira­
mide o al bel cimitero di Keats, en­
trava come un puro sangue, pieno di 
se • tenuto a freno dai suoi muscoli, 
al taglio diritto del bel viso e degli 
occhi incastonati. Portava addosso 
aon so che aria romantica, una si­
curezza netta di fattura nel corpo, 
nella maglia, nei calzoncini tutt'uno 
ton la coscia. 

Nelle partite di cartello a nn cen­
travanti come Meazza egli voleva ri­
spondere colpo contro colpo, destrez-
ia contro destrezza, a volo contro gli 
angoli mirati di testa; o In più piaz-
aare i suoi terzini a furia di braccia 
portare avanti l'attacco con l'ansia 
stessa con cui lo vedeva muovere dai 
suoi rimandi. Ricordo una partita 

•sotto il temporale; quella domenica 
Meazsa e Masetti fecero scintille 
l'nno contro l'altro: a un colpo di 
testa folgorante del centrattacco egli 
rispose da sinistra a destra, alto su 
nell'angolo. Tutto intelligente fu il 
suo corpo in quell'attimo, tutto pie­
no della gioia sua e nostra, d'una 
pienezza vittoriosa, la stessa con cui 
Meazza aveva tirato. Comprendemmo 
allora che il gioco del calcio strap­
pava le sue parole assolute nel vivo 
della vita stessa con un intuito fu­
rioso. 

Masetti era quest'intuito, la velo-
rità dell'intelligenza era un sangue 
raggiante che gli correva dentro, si­
no alle mani: tutta costruita la sua 
difesa poteva peccare, apparente­
mente, di durezza, mai di scelta del 
tempo, di mira. Un grande portiere. 
senza dubbio, la cui intima rapidità 
e forse sempre apparsa ai tecnici te­
sa snl rischio di un'inlelliger.ra trop-
pS) accesa, mai pacificata e collauda­
ta tu un costante rendimento di na­
tura. Presente, qualche volta 
sfortuna, in partite internazionali. 
sembro dare ragione ai suoi critici: 
ma egli rimane nella memoria di mi­
lioni di spettatori atleta spiccato 
Mattamente nel vivo delle sue pa­
rate, eomo in parole raggianti tutte 
della propria fermezza. 

Quasi per contrasto, Ceresoli sem-
arava occupato e preoccupato*del suo 
««rapito ad ogni partita. Entrava nel 
Miapo senza figura, grigio d'anima 
• di maglia, col volto appeso. Poi ci 
s'accorgeva che quel suo non tratte-
Bara H corpo, quel suo non essere 
•reso dal muscoli e dai nervi, erano 
Ubero facoltà ch'egli aveva d'uscir 
tutto ria da sé nel gioco, spersona-
Uaiato a potente come altri mai. Gli 
•echi gli prendevano inteia l'atten-
atone; altra non poteva rimanergliene 

alle gambe,' alle braccia, appostatt 
e spostate sulla traccia di quello 
sguardo, cosi languido a volte sulla 
palla da esser bianco «.magnetico. 
Partiva infallibile da questo aggua­
to, impallidiva nella presa velocissi­
ma, nel rimando fulmineo su cui an­
cora ficcava i suoi occhi allibendo, 
tornando ad appostarsi. Una fiera 
sulla porta, un'ombra a se stesso, sen. 
za persona: eppure dovunque appa­
riva, rovesciato da sé una, due volte, 
strisciante, tuffato nelle mischie, a 
rorpo perduto con la preda tra 
le mani. Così sempre lo vedem­
mo in quelle partite di Milano fra-
cidc di nebbia e d'umido in cui Fac­
cio era una statua di fango d ie non 
sbagliava un passaggio e Meazza e 
Ferrari spaziavano il campo dando 
il volo alle ali.' Giornate argentee 
dell'Arena: una volta l'altoparlante 
chiamò I'rioue ch'era morto, e nes­
suno rispose. Impalato sulla sua por­
ta, Ceresoli fissava l'erba del cam­
po; ri parve il pili buono di tutti, 
buono a dir no a Londra anche a 
un calcio ili rigore e a lutti i tiri 
scoccati per settanta minuti contro 
la rete, buono come la terra. Nes­
suno più di lui sui campi di gioco 
ha avuto tanto cuore e tanta trepi­
dazione d'uomo: nessuno più di lui 
è stato così fascinoso e tremendo. 

FONDI, Novembre 
Il cuore del popolo c sempre il 

primo a commuoversi dinanzi alle 
storte pietose; e. per questo, anco­
ra in alcune contrade hanno for­
tuna i «cantastorie*, che ttarrano 
in lunghe nenie t fatti di cronaca 
nera e ne illustrano, con accorate 
parole, oli episodi rozzamente raf­
figurati sul loro cartelloni. Ma la 
pietà e ('intelligenza popolare non 
si arrestano alle storie patetiche e 
commorenti di passioni e di delit­
ti: vanno oltre quei limiti e dimo­
strano insospettate doti dt sensi­
bilità. 

Ora, ci mio paese, il popolo si 
è commosso per la storia vera di 
un palazzo. I cittadini di Fondi 
hanno sentito che, oltre i lutti, ol­
tre le preoccupazioni più urgenti 
e immediate, oltre le offese della 
guerra alle loro case, ai loro rampi, 
al loro averi, alle loro stesse per­
sone. si sta perpetrando axialcosa. 
che li tocca nel vivo del loro pa­
trimonio sentimentale e artistico. 
Sentimentale, perché la storia anti­
ca del palazzo anzidetto rispecchia 
un po' tutti gli aspetti della loro 
tradizione: il costume, la vita e fin 
la saggezza del mio popolo; artisti­
co, perchè il Palazzo, alla cui sorte 
siamo cosi vivamente interessati. 
è un tipico monumento di archi-
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IOTI B1SEGMO m MIRKO 

U N M O N U M E N T O IN P E R I C O L O 

o di Wondi 
«Al mio paese il popolo si è commosso per la storia vera di 
un palazzo» - I cittadini di Fondi non vogliono clic l'edi­
ficio, antico gioiello d'arte, serva .a speculazioni private 

Alla borgl 
il 

lie di tiesici d ie cuce: 
comunismo lia risposto: 

divici 
ì 

uo IVI 

uomo 

lettura rinascimentale delle nostre 
Provincie. • 

Perciò, alla giusta commozione 
del popolo, che si sente toccato, più 
che altro nel vivo dei suoi senti­
menti, (commozione, che mi stessi 
condividiamo,) rorremtno aooiun-
gere la nostra preoccupazione, che 
investe un campo, per certi aspet­
ti, molto più importante: quello 
della salvaguardia dei monumenti 
artistici. 

Architettura del '400 
Il Palazzo Baronale di Fondi è 

un monumento, che va rispettato; 
la serena architettura quattrocen­
tesca, sposata ai morivi catalani, 
che ne incorniciano di sottili ara­
beschi le finestre — le bifore ri­
camate — t portali, ora severi, ora 
voltati con eleganti piochl di linee 
ellittiche, il cortile stupendo, con 
la loggetta ad archi sovrapposti so­
no un singolare esempio di archi-
tettura rinascimentale dell'Italia 
centro-meridionale. 
••La guerra ha in/erto profonde, 
ma non insanabili ferite all'edifi­
cio. Era, pertanto, nei voti di tutti 
l cittadini che il Palazzo Baronale, 

£ • : & * . 
Prospetto di Sud-est del « Talazzo » 

nere e rimodernamenti, i quali non 
possono che offendere, sfigurare, 
violentare il monumento. 

Eppure una soluzione semplicis­
sima ci sarebbe, e costituirebbe un 
logico tras/erimeiito di alloggio 
senza per questo incidere sulla pr-

" Noi scrittori comunisti consideriamo l'uomo come il centro di ogni attività, 
come il fine dei nostri sforzi: ogni creazione artistica deve servire l'uomo,, 

(Intervista con il poeta Tristan Tzara) Trlstan Tzara è nato a Molneste 
(Romania) 11 4 aprila 1896. E" il 

"fondatore del movimento Dada che 
precede di qualche anno la nascita 
ufficiale del surrealismo (sorto nel 
1924 ad opera di Bréton). 11 Da­
daismo è un'esasperazione delle po­
sizioni irrazionalistiche, letterarie e 
filosofiche che caratterizzarono la 
rivoluzione estetica' svoltasi in Eu­
ropa sulla fine del XIX secolo. 
Manifestatosi dapprima come nini-
lista ed anarchico, il movimento 
surrealista (che conobbe vicino a 
Tzara e a Bréton 1 nomi di Eluard, 
di Aragon. di Crcvel, nella let­
teratura. di Dall, Ernest, Miro, e 
Hugo nella pittura e quelli di Dall. 
Bunuel, Rny, Duchamp. Artaud e 
Ribemont-Dessaignes nello spetta­
colo), ha contribuito. In definitiva, 
ad arricchire la tecnica del linguag­
gio artistico e ad uno svrcchlamen-
to di posizioni della cultura bor­
ghese. 

Tzara e fuori del surrealismo dal 
1934, come Aragon ed Eluard. Poe-

' ti e - mutanti della resistenza, essi 
- sono oggi membri del Partito Co-
' .iiunista Francese. • -

— Twffi i poeti e letterati che in 
Francia hanno partecipato al movi­
mento di resistenza e sono militanti 
del Partito Comunista e di altre or­
ganizzazioni democratiche provengono 
dalla letteratura di estrema avan­
guardia. Prima della guerra noi era­
vamo surrealisti e prima ancora da­
daisti. Nel '2S ci accorgemmo che 
la rivoluzione individuale — inerente 
ad ogni poeta, ad ogni artista — 
era sterde; scoprimmo che era ne­
cessario dirigerla verso un'azione ri­
voluzionaria coerente e ideologica­
mente fondata su basi scientifiche. 

Con queste parole Tristan Tzara 
comincia a rispondere alle mie doman­

de. Gli avevo chiesto, tanto per dare 
l'avvìo al discorso, di parlarmi degli 
scrittori francesi che oggi militano 
nelle organizzazioni democratiche. 

— Quando abbandonaste il surrea­
lismo? 

— Nel 'j4 per motivi ideologici e 
politici e allora aderimmo alla « Ca­
sa della cultura ». In quell'anno ebbe 
pure luogo il « Congresso per la di­
fesa della cultura », e noi vi par­
tecipammo. Lo scopo del Congresso 
era di denunciare il culto segreto del 
fascismo da parte degli artisti e dei 
pensatori francesi. Sapevamo che la 
lotta antifascista era fatale ed urgen­
te anche da noi in Francia. Ricorda 
il 6 febbraio 'JJ, questa fu per la 
Francia una data importante: era il 
primo tentativo armato del fascismo 
in Francia. Ma esso ebbe contro, uniti 
alla classe operaia, tutti gli intellet­
tuali ed artisti e insieme siamo riusciti 
ad impedire al fascismo ad instaurarsi 
da noi. : , / 

— Intellettuali ed operai erano 
quindi già allora preparati a lottare 
in comune? 

— Si. dà prima di questo Con­
gresso la grande n\aggioranza degli 
trust» d'avanguardia aveva aderito 
all'AE AH (Associazione Scrittori ed 
Artisti Rivoluzionari). l'AEAR. fon­
data da Vaillant-Cotituricr, ha svolto 
una grande funzione nella storia ideo­
logica della letteratura francese. Gli\ 
intellettuali (scienziati, artisti, inge­
gneri, ecc.) formarono allora un grup-\ 

pò molto potente, che lavorò sempre 
in pieno accordo coi sindacati: il 'Co­
mitato Intellettuali antifascisti » che 
aveva alla testa il Langevin, Victor 
Basch ucciso dai miliziani, e Albert 
Bayet. La passione, l'interesse dello 
scrittore, dell'intellettuale francese 
per la Spagna erano così intensi che 
oggi ancora questo dramma della co­
scienza è vivo in noi. 

— Allora anche tu andasti in 
Spagna? 

— Si. Nel 'j6 fui a Barcellona, a 
Valencia e a Madrid in compagnia 

Il poeta Tristan Tzara 
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PERLA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI Difendiamoci/ 

Il 75°|0 degli infortuni avvengono a causa di deficienze del 
fattore uomo; cioè per negligenza, fatalismo, disattenzione 
Nei cantieri, nelle officina, negli 

stabilimenti, anche in quelli dove si 
era sciiti dedicaiv ogni cura alla si­
curezza ed all'igiene del lavoro. 1 ope­
raio riscontra talvolta come l'appli­
cazione dr tutte quelle prescrizioni e 
norme, obbligatorie per legge o con­
sigliate dall'esperienza, oggi non sia 
più tanto rigerosa. specialmente quan­
do comporti l'impiego di particolari 
attrezzature. In molti casi queste so­
no andate distrutte o perdute col re­
sto dcg'i impianti a causa delle vi-
cerde belliche, oppure sarebbero ds 
rinnovare perchè rese ormai livjffi-
cicnti dal lungo uso. E no.» seniore 
è possibile trovare sul mercato tutti 
i dispositivi di sicurezza prescritti. 
per cui si C costretti attualmente a 
r.nurciarvi. 

A parte il fatto ci»? ora le cose si 
vanno normalizzando anche in que­
sto campo; a parte, ncltrc. la con­
siderazione che. ove sia necessario. 
si può rimediare, purché M voglia 
con mezzi improvvisati e tcmpnrimci 
i quali garantiscano, sia -JI:IV -,n for­
ma rudimentale. la incroiui iità ùel la­
voratore. giova ricorda;*.? ed insistere 

e con|che è sempre possi'u'lc e c'ctrcrcso 
suppl'rc elle deficienze suddetti con 
una magjure e p;ù opc-nntc volontà 
di autedifesa rhc l :acm-at?rc me-
dcriiio ha lutto r;rr?r<\j«- a por:c 

in atto. senza peraltro esonerar; l'in: 
prenditore dai suoi orzasi obblighi e 
dalle sue dirette --csnonsab'-lità giu­
ridiche. morali e socia-li. 

11 senso individuale dell'autodite-
sa sembrerebbe cggi dover essere 
grandemente sviluppato per effetto 
dei tanti pericoli corsi durante la 
guerra; si rileva, invece, come l'abi­
tudine ai medesimi abbia influito in 
medo negativo. Non è da stupirsi 
che il reduce dai combattimenti resti 
spesso indifferente ai pericoli che 
gli si possono presentare nell'ambien­
te del proprio lavoro. Niente di male 
se ciò vuol significare la scomparsa 
in qualcuno di una eccessiva paura 
fisica, di un difetto, cioè, che anche 
nel campo che ci interessa può ave­
re conseguenze deleterie. 

Altra cosa, infatti, e tutta diversa 
dalla paura, è quella vigile circospt-
zione. quell'attenta cura di ogni fat­
tore materiale che contribuisce a 
iormarc l'ambiente di lavoro, quelle 
stare costantemente in guardia con­
tro ogni possibile insidia; quel senso. 
inf.no. di difesa che tanto utilmcnlc 
ci soccorre in ogni campo e che si 
identifica, solo in parte però, ccn 
l'.stinto di conservazione. 

Per quanto vi è di Istintivo nel 
^tardarsi da un pericolo, oeni per­
sona normale può ritenersi in ;>tato 

'•5: 

D « U U grande affluenza di 
iterl»!e che ci è pervenuto per 

I sot tr i diversi «Concorti della 
Tersa Pagina >, Informiamo i 
partecipanti al Concorsi stessi 
che a giorni si riuniranno le di­
r e n o Commissioni «Indicatrici 
• «h« 1 risaltati saranno real noti 
araanto prima. 

permanente di difesa: ma per quanto 
vi è di ragionato, non può dirsi lo 
stesso. Per esempio, chiunque è In­
dotto naturalmente a pcrtarsi le ma­
ni agli occhi se. lavorando ad una 
molatrice, avverte che una scheggia 
di metallo minaccia di accecarlo (o 
lo ha già accecato!); non tutti, in­
vece. sono sospinti da natura a /ar 
uso degli occhiali o dello schermo di 
protezione necessari per quel lavoro 
e di sicura efficacia contro la pre­
detta minaccia. Il primo g>esto, istin­
tivo. non ha certo lo stesso valore 
ed il medesimo effetto pratico della 
precauzione suggerita dal regiona-
mento e posta in essere dalla vo­
lontà. 

Aiutiamo, dunque, l'istinto con l'in­
telligenza e con il buon volere; pro­
poniamoci di non esporre inconside­
ratamente la nostra incolumità fisi­
ca. né quella altrui — beni preziosi 
particolarmente per le nostre fami­
glie che vivono del nostro lavoro e 
dei nostri affetti — al rischio di ve­
derle. sempre dolorosamente, talvol­
ta irreparabilmente, menomate. Al­
meno per quanto dipende da noi, di­
fendiamoci.' •. * „ 

Secondo 1 risultati della statistica. 
che documentano una lunga esperien­
za non solo italiana, il 75-80 per cen­
to degli infortuni avvengono a cau­
sa di deficienze del fattore « uomo >; 
sono. cioè, determinati da disatten­
zione. negligenza, imprudenza, disor­
dine. assuefazione al pericolo, iner­
zia mentale, tendenza al ' fatalismo. 
Se il lavoratore non è preparato al­
la lotta antinfortunistica, preparato 
soprattutto in senso morale, nessun 
dispositivo di sicurezza pud riuscire 
pienamente al ruo benefico scopo. 

E' noto, d'alt a parte, che esisto­
no condizioni fisiologiche e psicolo­
giche particolari a determinati Indi­
vidui e tali da farli ritenere inidonei 
a certe lavorazioni nelle quali sa­
rebbero. qualora vi fossero adibiti. 
facilmente soggetti ad infortunio ed 
a malattia professionale. In questi 
casi è necessario, come abbiamo di­
mostrato in due precedenti articoli 
(v. l'Unità del 24 e 31 ottobre) affi­
darsi agli accertamenti della psico­
tecnica. diretti a salvaguardare l'in­
columità fisica del lavoratore. 

Comunque, risulta sempre evidente 
l'utilità nei casi di deficienza dei mez­
zi o dispositivi di protezione — ed 
anche allorquando i medesimi sono 
conformi alle prescrizioni tecniche 
polche in materia non si ha né si 
potrebbe mai avere un automatismo 
assoluto — di far intervenire una 
coTuaperoIe e decisa volontà di auto­
difesa da parte del lavoratore, senza 
la quale anche 1 più perfetti stru­
menti della prevenzione resterebbero 
almeno in gran parta, inoperanti. 

. WLLEW 

di Ilya Erhemburg e di Charles Vil-
drac, a portare agli intellettuali spa­
gnoli l'aiuto e l'adesione degli scrit­
tori francesi. Nel '37 ebbe luogo a 
Madrid il secondo Congresso degli 
scrittori per la difesa della cultura, 
cui parteciparono gli scrittori delegati 
di una ventina di Nazioni. Era evi­
dente per tutti noi che gran parte 
dei ceti dirigenti dei paesi capitali­
stici faceva il gioco del nazifascismo; 
e proprio per questa complicità delle 
forze reazionarie internazionali la mi­
naccia nazifascista doveva prendere, 
in seguito, delle proporzioni gravi e 
tragiche. E infatti, dopo la Spagna 
repubblicana vinta, abbiamo visto Mo­
naco e infine l'invasione. 

— Come si organizzarono durante 
e dopo la lotta di liberazione gli in­
tellettuali francesi? - . . . . . •• ' 

— Durante l'occupazione gli intel­
lettuali si organizzarono nei Comi­
tati nazionali di resistenza di scrit­
tori, medici, giuristi, insegnanti, tec­
nici, giornalisti, ecc. Dopo l'armisti­
zio con la Germania questi comitati 
hanno continuato ad esistere e si so­
no uniti in una potente Federazione: 
l'Unione Nazionale degli Intellettuali. 
Oggi, proprio perchè questa Unione 
è veramente potente, certi elementi 
che si fanno chiamare apolitici han­
no scatenato nn'offensiz'a contro di 
essa; si tratta dei superstiti fra i no­
stri nemici, di gente che abbiamo 
sconfitto, sono gli elementi reazionari 
e filofascisti. 

— QuaPè la posizione cicali arti­
sti democratici verso le altre correnti 
letterarie? 

— Si tratta sopralutto di distin­
guere nell'arte l'autentico dal non 
autentico. L'arte autentica oggi è in­
timamente legata con la lotta socia­
le, con la lotta per la democrazia e 
la Pace: essa tende alla liberazione 
dell'uomo, del lavoratore. Oggi in 
Francia sono ancora in corto delle 
Polemiche tra i partigiani della poe­
sia * impegnata » e della poesia » pu­
ra ». Ma questo è un falso problema: 
ogni poesia è - impegnata » nella mi­
sura in cui l'artista rappresenta la 
coscienza umana. 

— Ouali sono quindi i rappresen­
tanti di queste due correnti? 

— Quasi tutti i vecchi dadaisti, che 
si sono evoluti attraverso il surrea­
lismo, sono nel nostro stesso campo: 
Aragon, Pierre Unic (morto nella re­
sistenza) Robert Dcsnos. Eluard. Jean 
Foudain. Soupeault, RivaP, Dessei. 
Lerisse, Kocno, Georges Uguel. Ad 
essi sono venuti ad aggiungersi, du­
rante la guerra, giovani rivoluzionari 
come Seghers. Pierre Emanuel. Los 
Masson, ecc. Tra i rappresentanti del­
la * poesia pura » vi è anzitutto An­
dré Brelon; e attorno a lui una serie 
di giovani surrealisti. 

— Qual'è il principio fondamen­
tale che e,uida ogni vostra attiviti? 

— Nella crisi antifascista della let­
teratura francese è nata una più pro­
fonda coscienza rivoluzionaria e un 
nuovo umanesimo letterario. Noi sent­
ori comunisti francesi consideriamo 

Vuomo come il centro di ogni atti­
vila' e come il fine supremo dei nostri 
sforzi: ogni creazione artistica deve 
servire Vuomo. Noi viviamo in una 
epoca in cui Vuomo s'appartiene me­
no che mai, in cui è giudicabile del­
la totalità Jet suoi atti, non più sol­
tanto dinanzi ad una coscienza: la 
sua; ma dinanzi alla coscienza col­
lettiva di tutti coloro che vogliono 
farla finita con un mostruoso siste­
ma di schiavitù, di fame e di ter­
rore. * L'arte per Varie » ì per un 
artista • una formula così vuota di 
senso come agli occhi di ogni vero 
rivoluzionario la formula * ìa rivo­
luzione per la rivoluzione ». Alla 
borghesia che dice: * individuo » il 
comunismo risponde: * Vuomo ». Que­
sto nostro umanesimo congloberà tut­
te le esperienze valide della lettera­
tura d'avanguardia e si svincolerà 
dalle tendenze pessimiste e dalle teo­
rie della disperazione inerenti alla 
pseudo cultura delle società morenti. 
Applicheremo il motto di Marx: 
* M*g&'°r coscienza », cioè maggior 
coscienza sociale, maggior coscienza 
artistica. 
> LUIGI CAVALLO 

col riprendersi della vita, fosse tre 
le prime opere da restaurare; cia­
scuno avrebbe ritrorato tu esso 
come il simbolo e l'auspicio per la 
ripresa di ogni attivila, dopo la 
parentesi della guerra. Ora, invece, 
sul Palazzo pesa questa gravissima 
minaccia: l'Istituto Monte dei Pa­
schi di Siena, clic ne era proprie­
tario, ha venduto l'insigne monu­
mento alla -Soc ie tà ilnotiitua Pcg-
gidori », «• la quale, a sua volla, — 
secondo informa una deliberazione 
dello Giunta Comunale — lo ha 
suddiviso in più lotti, ad uso di 
abitazioni private e nego:ii, snatu­
rando, così, la funzione stessa del 
Palazzo». i 

Ora la mano di pochi uomini, '—'£ %y a{lo-gr -,-,„ìdisastrati'ssi-
forh del loro diritto di proprietà, ciuà httstcrcbbc infaUi TÌpor. 
sembra decisa a infierire contro j P a , f l : = 0 Baronale la Sede. 
ciò che la guerra ha risparmiato d c Q , „ „ . , - „ , . , J 0 . 
dell'antico edificio. Snaturare il d- custod|fI c d\ con$Crvazione 
Palazzo, travisarlo nelle sue l i " " . ; ^ monumento in parola? quale 
nella sua architettura e. non ult -Ì • migliore di quella, che 
mo nelle sue /u»i:ioin: ceco " pnò vcnirc d

J
a una nmminiStrazionc 

punto p}u delicato della questione y ^ , d a , , i ( 
«odici proprietari, preoccupati , s a r c b b e cosi, esso stesso, l'unico 

del loro alloggio comodo e mocìer- c
pJ custodc' dci proprii tesori 

no, non hatiuo altra via che t colpi Ji.tr.„7 
di piccone e fioriture di tutori vaili 
e finestre e adattamenti d'ogni gè- 1 n o v e U i (( Barberini » 

Dopo che il Colosseo divenne Ut 
cava dei marini dei Barberini, il 
popolo romano fece suo questo det­
ti arguto e feroce nel medesimo 
tempo: - C i ò che non fecero i bar- . 
bari, fecero i Barberini - , rt signi­
ficare che più delle invasioni, più 
delle guerre, più di tutte le calami­
tà, i Barberini offesero monumen­
ti tanto cari al cuore popolare. 

Fondi, oggi, sembra aver trova­
to i suoi Barberini. E ciò che non 
fecero nel 1709 i soldati francesi 
nel rcai?ic di Napoli, e le truppe 
austriache, che nel Palazzo si ac­
quartierarono dal 1815 al 1R22; ciò 
che non fecero la soldataglia bor­
bonica. che quivi alloggiò nel 1S4X, 
e — ricordo ancor vivo sulla no­
stra pelle — gli ultimi unni rii 
Hitler, pare vogliano fare oggi i 
novelli » Barberini- della min 
terra, in vena, a quanto si dice, di 
grosse speculazioni. 

Ma la coscienza popolare è allar­
mata e preoccupata. 

Vorranno le autorità competenti, 
e, primo tra gli altri, il Ministro 
della Pubblica Istruzione pcrtncl-
tcre la barbara impresa? 

I n a veduta del cortile interno, nelle attuali condizioni I DOMENICO PURIFICATO 
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Illuseli (li I ni lo il mondo n (!oinIWÌO 
Croce, il "grande assente,, - E con lui à assente l'ideali­
smo, la filosoìia dell'evasione dalle responsabilità sociali 

. U n congresso è un congresso: non tissima 'sottostruttura reazionaria. 
un laboratorio di ricerche, ma un 
convegno di orientamento e di pre­
sa di contatti. Come tale, il Con­
gresso Internazionale di Filosofi? 
che si è aperto in questi giorni a 
Roma, organizzato dalla Direzione 
deli-Istituto di Studi Filosofici, ha 
un'importanza e un valore che non 
possono essere sottovalutati. 

Anzitutto perchè è un Congresso 
Internazionale che avviene in Italia 
con larga adesione di studiosi stra­
nieri e che in un momento così du­
ro della nostra vita internazionale 
segna un piano di collaborazione e 
testimonia il riconosciuto valore 
degli studi italiani. E' certo da do­
lerci che la fretta dell'organizza­
zione e le difficoltà dell'ora abbia­
no impedito la presenza di rappre­
sentanti di alcune delle più note­
voli correnti del pensiero contem­
poraneo, quelle che rispecchiano 
più fedelmente le forze ricostruttri­
ci della nostra civiltà sconvolta, il 
realismo inglese, il pragmatismo 
radicale della scuola del Dewey, il 
neo-fenomenologismo e il neo-po­
sitivismo americani, il marxismo 
francese, i filosofi dell'Unione So­
vietica. 

E, in primo luogo, la filosofia è 
• n crisi e, direi, in crisi benefica. 
La filosofia delle scuole, col suo gio­
co accademico di concetti astratti, 
la sua metafisica minimizzata e il 
suo sforzo di edificazione speculati­
va, è isolata e inefiicace. Il pensiero, 
si direbbe, cerca una responsabilità 
concreta di fronte alla vita ed alia 
storia. Perciò non è da attendersi 
dal Congresso alcuna rivelazione 
oersonale, la scoperta di una pura 
-Jirezione speculativa. I filosofi sono 
piuttosto schierati su grandi linee, 
ciascuna delle quali si organizza e 
si prepara: si prepara per una lotta. 
Le trincee speculative si affondano 
nel terreno della vita. 

In secondo luogo, ci si accorge dei 
grandi non assenti, ma scomparsi. 
E' scomparso, almeno dalla scena 
continentale, il positivismo di vec­
chio stampo, che fu o doveva essere 
la filosofia della coscienza universa­
listica della borghesia. E* scomparso 
anche e totalmente l'idealismo. Esso 
era piuttosto la filosofia dell'evasio­
ne borghese dalle responsabilità 
della vita storica e sociale, consa­
crandone le assurdità e le ingiusti­
zie nella realtà di uno spirito asso­
luto. sia che Io si riconoscesse nel­
l'attualità di una cieca tirannide, 
sìa che lo si vanificasse nell'astratto 
ideale di una libertà conservatrice. 
Il concetto, espresso da Croce in un 
recente discorso torinese, del crollo 
irrimediabile di tutta una civiltà. 
trova qui il suo vero senso come 
crollo di una filosofia e di una co­
scienza culturale che vi corrispon­
de. Ed è notevole, del resto, che 
nella terza sezione del Congresso, 
dedicata agli studi di metodologia. 
la corrente che sembra dover avere 
il maggior rilievo è una corrente 
critica, dalle forme più estreme. 

Rimane, in prima evidenza. l'Esi­
stenzialismo, proprio come filosofia 
della crisi, della cattiva coscienza 
della civiltà borghese, che trova II 
nulla alle radici della sua esistenza. 
Ed è caratteristico che a maschera­
re questo nemico sia accorso in fol­
la lo spiritualismo religioso tradi­
zionale. Se all'inquietudine della 
coscienza si dà come orizzonte non 
il nulla, ma Dio, tutto sembra siste­
marsi. Il razionalismo dogmatico 
neo-scolastico, con la greve sua re­
sponsabilità. preferisce nascondersi 
e scomparire dal conflitto: lascia 
in campo I toreadori eleganti deco­
rativi. mondani, cari al pubblico dei 
calchi eleganti, gli spiritualisti deì-
lesistenzlalismo mistico, della crisi 

I consacrata, sorridendo forse al loro 
ingenuo escamotage teoretico, men 
tre noi sorridiamo alla loro tviden 

Unica voce, ferma, sicura, teore 
ticamente inquadrata in un aperto 
razionalismo critico, praticamente 
fondata nel concreto movimento 
della realtà storica, si fa sentire la 
parola del marxismo italiano. Per­
chè, e qualcuno l'ha notato, è que­
sta la prima volta che il materiali­
smo storico è fatto argomento fon­
damentale di un congresso di filo­
sofia: se l'ideologia delle masse pro­
letarie affiora oggi sul piano del­
l'universalità speculativa, ciò dipen­
de dal fatto che quelle ma.sse sono 
oggi le sole forze costruttrici della 
civiltà. Cosi è stato possibile mo­
strare l'efficacia della critica di 

Marx al residuo dogmatico-metafi- .[ 
sico del pensiero hegeliano, la sua .. 
importanza per il pensiero contem­
poraneo. Ed è stato possibile mo­
strare come il materialismo storico 
realizza un essenziale momento del 
rinnovato mondo teoretico del su­
pere moderno, costituisce il criterio 
generale della coscienza storica, va­
le come il fondamento di una nuova ..' 
grande siatesi etica, storicamente 
fondata e collettivamente costrutti­
va. S'è iniziata cosi la revisione dei 
presupposti, delle forme, dei pro­
blemi speculativi tradizionali, sotto 
la pressione della nuova coscienza 
storica ed umana. 

ANTONIO BANFI 
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M A I V U E I J D E F A L L A 

II Maestro Casella, alla cui cortesia dobbiamo la pubblicatole di questa 
foto con autografo, è forse il solo musicista italiano che abbui avuto diretto 
e affettuoso legame con il grande compositore spagr.olo. Ieri ci siamo rc-
ccti da lui per avere un ricordo e una psTOla che riportasse vira, ai nostri 
lettori, l'immagine del musicista metto due giorni fa in esilio nella lontana 
Argentina. Alfredo Casella aveva le Inerìrne coli cechi. « Ricordo ancora — 
et dice — il suo ultimo abbraccio alla stazone di Grarsida. Sono passcti 
tanti anni... Ricordo it febbrile ornino andalusa, piccolo di statura, ma co^i 
grande per altezza d'macgno e per nobiltà di cucre. Un musi&sta che am­
miro come pochùmmi al mondo; il più grande fra gli spagnoli e uno dei 
maggiori fra i contemporanei ». 

It Maestro Casella tace, raccolto nei ricordi, poi continua: «Sembrala 
un ritratto del Greco, fronte alta, occhi scuri, naso diritto, bocca fine; un'e­
spressione ascetica a un tempo e appassionata, u.i volto che M « I -
brara quello di un uomo, della terra, ina anche di un antico monaco... 
Amava fervidamente l'Italia, sua "seconda patria". Amcva l'Italia per Scn 
Gemignano. per Mente Olitelo .Maggiore e per Domenico Scarlatti (a Gra-
nada, sul pianoforte arila " casa pura r.-itchacho» " (per ragazzi) — come di-
cera sorridendo la sorella di Manuel — c'erano le cpere complete del grande 
napoletano). Parlammo a lungo, una volta, delle sue 545 Sonate, e a questo 
proposito ifpproflttai dell'occasione per dire quanto mi sembri un per/etto 
modello di stile, a un tempo modernissimo e tradizionale, quel Concerto per 
clavicembalo e cinque strumenti da lui stesso eseguito a Siena, concerto cii* 
costituisce non solo un mirabile esempio di musica sinteticamente iber.ca, 
ma deve essere studiato e meditato dei rostri pievani italiani ». 

Oggi Granada. la città bianca, la città andalusa, il cui sangue e la 
cui vita si seno trasferite pulsanti nella musica del prende «comparso, n o i 
ha potuto accogliere il corpo del suo figlio tn'etiore. Il suo figlio migliore ha 
dovuto cercare altro cielo, mentre quello della sua Granada t'è fatto ar»4o, 
tolto il terrore franchista, del motivi d'arte e di poesia. 

3!. T. 

"J A . 1 - ' . " - 'rf.-t..'.'!.-dj::v',-"-,'LÌH'»IJ.-•'-'j • A • \?t. ^ ^ I r t . " v^jt-rt 

*-..-; •: -1 if 

http://inf.no


' / $ . • ,-"• -rf*- — , , - . . . — • , ., , , „ 

W&K H • - . ' ' - ' - • • ' • ' ' 

•V".» .̂ » »» x r ' c Domenica 17 Novembre 1946 - Pao. 4 H 

l v - ; - , ! 

pf 

IN* 

* » 

i l - , 

rV 
K -

U 3La TIAA £ *& J& '^ui ^ JCB 

Pag. 4 :";;"; | 

/ • ni 

UN DISCORSO DI TOGLIATTI A LIVORNO 

NON SI GOUERNA L'ITALIA 
senza o contro il Partilo comunista 
•* LIVORNO, 16. — Il compagno To­
gliatti è giunto In mattinata a Li­
vorno per concludete la campagna 
del P. C. per le elezioni amministra 
live di domani. Già alcune ore pii 
ina dell'ota d'imz.o del discorso. 1) 
Va.sto Politeama livornese eia grp-
niito di folla. Una gran folla t ra af-
.'l'iita anche da centri della piovincia 
e dalle città vicine. 

• Il compagno Togliatti ha iniziato 
dichiarandosi commo&ao P'ji le ac­
coglienze ricevute e lieto di poter 
pai lai e a Livorno, dove il Partito 
Comunista è sotto nel 1921 come or­
ganizza/ione politica di avanguardia 
del noMto Paese. Noi eiavamo allora 
— Iia detto Togliatti — un piccolo 
Partito, dite! quasi che, più che un 
panilo, eravamo un piccolo gruppo 
di uomini pieni di fede, di «enaela. 
di volontà e anche di capacità di lot­
ta. Qualcuno eia scettico ma noi 

sapevamo la nostra strada ed erava­
mo sicuri che 11 nostro Partito sa­
rebbe diventato, attraverso anni di 
lotta e di sactificio, il grande Par­
tito degli operai e del popolo italia­
no, il . Partito al quale spetta il 
compito di guidate 11 popolo italiano 
e tutta l'Itaiifl alla ilscossq, alla co­
sti u/lone di una società libera e de­
mocratica, di una società socialista. 

Kgli ha affeimato quindi che 11 
Pattilo comunista è un paitito senza 
il quale e contio il quale non si go­
verna oggi l'Italia e non si potrà 
mai governare. Togliatti ha detto: 
« Sono lieto che 1 compagni di Li­
vorno mi abbiano offerto l'occasione 
di prendete la paiola davanti a voi 
davanti a tutto il popolo italiano in 
un momento piuttosto delicato della 
Situazione del nostio Pae.se *. 

Le contraddizioni della D.C. 
' A questo punto egli ha polemizzato 

vivacemente con la Democrazia Cri­
stiana* ha affeimato che. menti e l'I­
talia diventava tepubblicana e si po­
neva cosi decisamente sul tei reno 
del pi ogicsso politico, il più grande 
partito uscito vittorioso dalle elezio­
ni eia il Partito Democratico Cristia­
no, cioè il Partito 11 quale, pur es-
hendosl dichiarato repubblicano ne-
Kll ultimi momenti della lotta, eia 
nel suo IntitTH una otganizzazlone che 
per inglossare le proprie file aveva 
ricevuto voti repubblicani e voti ino-
•ìaichlci, non disdegnano l'adesione 
degli strati più leazlonatt della bor­
ghesia. «Vi era in questa situazione 
— ha detto Togliatti — una con­
traddizione profonda e oserei di-
ie che tutte*o**ÌJtiSSi tutte le difficoltà 
che abbiamo dovuto affrontare nella 
(Inazione politica italiana dal 2 Fili­

ppo ad oggi erano legate a questa 
contraddizione ». 

Esaminando l mezzi con 1 quali il 
Partito democratico cristiano tiuscl 
nella consultazione elettorale del 2 
ciugno a raccogliere la massa di voti 
che le ha dato il primo posto all'A**-
s -mblea Costituente e quindi nel 
Governo, Togliatti ha affermato che 
come sempre quando si ha a che fa­
te con quel Partito, vi fu qualche 
cosa di equivoco e qualche cosa di 
interiormente contraddittorio. Alla 
base della vittoria democratico-cri­
stiana vi fu anzitutto il terrore spi­
rituale: la Democrazia Cristiana, egli 
Ita detto, si servi dell'arma del ter-
ìorc ìellgioso e cioè di una pressio­
ne spirituale esercitata .sulle masse 
meno a»'anzate, meno evolute del 
popolo italiano, sopra le masse di 
alcune regioni dell'Italia Meridiona­
le e dalle Isole, dove 11 sentimento 
ìeiigioso è profondamente radicato 
negli animi — e noi non abbiamo 
niente in contrario a che sia profon­
damente radicato negli animi di quei 
lavoratori. Con la minaccia spirituale 
e con la scomunica lanciata di i Ve­
scovi e ripetuta dai preti contro co-

loio che aveaseio votato per il so­
cialismo ed il comunismo, ì clcmo-
ciaticl cristiani poteiono raggranel­
lale centinaia di migliaia di voti. Ma 
dopo è sorta la contraddizione. Il po­
polo ha aperto gli occhi, ed ha in­
cominciato ad accorgersi quanto fos-
»e falso che i comunisti, t socialisti 
t repubblicani volerei o mettere la 
icliginne al bando della società ita­
liana. 

Togliatti ha poi affermato che allo 
indomani della • consultazione del 2 
giugno 1 comunisti si presentarono 
al Governo con un programma con­
creto e preciso; ma i democratici cri­
stiani si opposero sempre ad ogni 
radicale misura economica. Essi vol­
lero Corbtno 11 quale, dicevano loro 
è un esperto, un competente: in que­
sto modo passarono q'tattro mesi du­
rante 1 quali la situazione econo­
mica del Paese divenne sempre 
più grave. Corbino adesso se n'è 
andato e si sono approvate final­
mente alcune misure: ma quali so­
no state queste misure? Esattamente 
quelle che il compagno Scoccimario 
aveva propasto il primo giorno in cui 
si riunì il Governo repubblicano. 

Concludendo questa sua parte del 
discorso Togliatti ha affermato che 
il Parti to Democratico Cristiano at­
traversa una ctisl profonda perchè 
è incapace di realizzare quella salda 
direzione politica di cui oggi l'Italia 
ha bisogno 

Togliatti è passato poi a trattare 
le questioni di politica estera e ha 
parlato del problema di Trieste. Egli 
ha detto che sulla questione di Trie­
ste tentarono di speculare i più no­
ti propagandisti della Democrazia 
Cristiana con alla testa lo stesso De 
Gasperi. per cercare di dimostrare 
che il Partito Comunista era un par­
tito anti-nazionale. Egli ha detto* 
« Permettetemi, poiché dopo il mio 
viaggio a Belgrado è la prima volta 
che parlo in pubblico all'Italia, di 
dedicare qualche parola a questa 

questione. Il nostro Partito è stato 
accusato di non tenere affatto alla 
città di Trieste e di essere disposto 
a dare questa città alla Jugoslavia 
alla Russia e a chiunque. Ma i fat­
ti dicono invece che dal pruno mo­
mento il Partito Comunista ha di­
chiarato di riconoscere l'italianità 
della citta di Ti leste; alla fine del 
1045. a Roma, quando si nun i il 
V Congresso del Partito comunista. 
io stesso ancora una volta sastenni 
questa tesi. Non temetti allora di 
polemizzare con gli stessi opeiai di 
Trieste favorevoli, per tagloni poli­
tiche, all'annessione alla Jugoslavia. 
Disgraziatamente per noi, Trieste è 
diventata una di quelle Dosiiioni 
chiave a cui gli anglo-sassoni tengono 
molto, cosi come gli imperialisti in­
glesi tengono a Gibilterra, Malta 
Suez e Singapore e come gli «ine-
rlcanl tengono alle isole del Pacifico 
perchè pensano che da queste posi­
zioni riesce loro di dominare il mon­
do. Noi dicevamo a De Gaspeii di 
non rivolgerai esclusivamente da 
quella parte, dove avrebbe trovato 
forse buone parole ma da cui celta-
mente sai ebbe stato ingannato. Gli 
consigliammo di ìivolgeisi anche al­
l'altra pai te, di rivolgei si all'Unione 
Sovietica e alia Jugoslavia perche il 
interessi nazionali dell'Italia. Infine 
De Gasperi disse una volta: « Per­
chè Togliatti che e un amico di 
Tito non prova ad andare a Belgra­
do per risolvere la situazione? ». Eb­
bene, cittadini di Livorno, dopo aver 
lungamente riflettuto e dopo aver vi­
sto che tutti gli sforzi del'a nostra 
diplomazia non erano riusciti a ca­
vare un ragno dal buco, mi sono de­
ciso e sono andato a Belgrado a par­
lare col Maresciallo Tito. Sono an­
dato ed ho trovato che la possibili­
tà di un accordo esiste, ma al mio 
ritorno tutti si sono scagliati contio 
di me ». 

Togliatti in questo punto ha detto 
che le proposte di Tito per quanto 
riguarda Gorizia non devono consi­
derarsi un punto fermo ma una base 
su cui trat tare. Le proposte portate da 
Belgrado hanno quindi un significato 
politico — quello di tentare una so­
luzione del problema di Trieste — e 
un significato di principio, perchè 
riaprono all'Italia una prospettiva 
verso il riacquisto della sua Indipen­
denza e della sua libertà. 

Egli ha poi parlato dei soldati ita­
liani trattenuti come prigionieri in 
Jugoslavia, dicendo che nonostante 
ogni intralcio burocratico, i nostri 
prigionieri, per mezzo di commissio­
ni dell'A.N.P.I. e del Partito Comu­
nista, potranno presto rivedere le 
loro famiglie. 

Concludendo il compagno Togliatti 
ha inneggiato a l patto di unità di 
azione fra comunisti e socialisti, au­
spicando per il futuro la costituzio­
ne di quel grande partito di lavora­
tori della mente e del braccio, cui 
spetterà la direzione politica del­
l'Italia. 

La fine dell'importante discorso del 
compagno Togliatti è stata entusia­
sticamente applaudita 

•«-rei « Popolo » di ieri, Igino 
ly Giordani pubblica un arti­

colo — « Il mito del Va­
ticano » — con una quantità 
inverosimile di maiuscole, cioè dt 
personaggi chiamati in causa per di­
mostrare che una politica Vaticana 
In contrasto con gli interessi dell 'Ita­
lia non pud esistere, non può essere 
che un mito. Alcuni di questi perso­
naggi sono personaggi storici: To­
gliatti. Stati Uiuti, Inghilterra, Vati­
cano, Capo del Partito Comunista 
Italiano, Italia, Roma, Onorevole, il 
Padre, il Vescovo, il Primate, il Pa­
triarca dell'Occidente, il Papa, l'Urbe, 
Stalingrado, Alarico, Attila, le S.S., 
l'Ovra, Costante, Barbarossa, Enri­
co VIII, Napoleone, Hitler, Ciano. 
Altri sono personaggi mitologici o 
fiabeschi: Caino, Giuda, le Oche (ca­
pitoline), l'Orco, Cappuccetto Rosso, 
il Lupo, il Nemico (ctoc Satanasso). 
Altri ancora sono entità filosofiche' o 
metafìsiche: Mito del Sangue, Mito 
del Progresso, Mito del Marxismo, la 
Stupidita, l'Odio, l'Ignoranza, l'Ingra­
titudine, il Bc'ic, la Ragione, Vanti-
Ragione. lo Stato. Ora "hisogna 
dire che tutte queste maiuscole 
ci hanno messo in un serio im­
barazzo Gli Argomenti invocati per 
dimostrare che gli interessi della 
Politica Vaticana coincidenq sempre 
con quelli della Politica Italiana, non 
stanno m piedi neanche col puntello 
delle Spalle di Atlante. La Politica 
del Valicano non si nsolt'c tutta nelle 
Opere dt Canta del Papa le quali 
del resto non sono o >'cn dovrebbe­
ro essere commerciabili, non do­
vrebbero scambiarsi con Moneta Po­
litila (certi episodi elettorali dtmo-

LE IDEE 
»E«M ALTRI 

strano che la Farina del Diavolo va 
in Crusca). Non sembra ragionevole 
chiedere che l'Italia diventi Stru-
mento della Politica Vaticana sol­
tanto perchè il Papa e il Clero han­
no seguito una determinata Linea Po-
Ittica che poteva concordare in quel 
momento con gli Interessi dell'Italia, 
ma anche con quelli di altri Paesi. 
Ci è dunque Ttato il Sospetto che la 
Dimostrazione della Tesi dell'Onore­
vole Giordani non vada cercata negli 
Argomenti ma in un fosco Dramma 
che deve svolgersi fra tutte quelle 
Maiuscole in sorda lotta tra loro. 

Non sapendo a che Santo votarci 
per chiarire K Mistero, abbiamo dun­
que fatto del nostro meglio per met­
tere tu campo ' anche noi molte 
Maiuscole e speriamo m questo medo 
di essere riusciti a dare una esau­
riente .Risposta. 

A nche Pio XII ha detto la sua pa-
ft rola a proposito dell'assegnazione 

delle terre incolte al contadini 
ed alle loro cooperative. Egli ha am­
monito i lavoratori della, terra a non 
aver fretta, a € sanare la grande ma­
lata». la terra, prima di procedere 
ad una riforma agraria. 

La stessa prudenza manifesta il 
« Risorgimento liberate > iti una cor­
rispondenza da Palermo di Vittorio 
Gorresio, il quale si perde d'animo 

davanti alte difficoltà cht incontrano 
le cooperative contadine, sprovviste 
di mezzi, insidiate da false coope­
rative organinole dai grandi pro­
prietari, spesso in lotta l'uria contro 
l'altra, e via dicendo. 

Noi non ci domanderemo se que­
sto perfetto accordo tra il Papa ed i 
liberali sia dovuto ad un liberali­
smo papista o ad un papismo libe­
rale. Le difficoltà che incontrano le 
concessioni di terre e quelle che in­
contrerà la riforma agraria sono gra­
vi in realtà: quando mai i lavoratori 
hanno ottenuto qualche cesa o sono 
riusciti a migliorare la loro situazio­
ne senza una lotta aspra, senza su­
perare difficoltà ed ostacoli di ogni 
genere, senza sopportare le più dure 
fatiche per acquistare una propria 
esperienza? Che la via del progres­
so sia per i lavoratori ardua e dolo­
rosa è un fatto che nessuno — salvo 
i fondatori dell'I/. Q. — potrebbe 
negare. Ma di fronte a questo fatto 
ci sono coloro che dicono: fermate­
vi, accontentatevi delta vostra mise­
ria e della vostra servitù, rassegna­
tevi alla vostra sorte. Ci sono inve­
ce altri che dicono; non temete le 
difficoltà; affrontatele coraggiosamen­
te; lottate perchè il vostro avveni­
re sia migliore; organizzatevi; unite 
le vostre forze; affrontate i sacrifici 
necessari e vincerete. Tra il linguag­
gio dei primi ed il linguaggio dei 
secondi passa appunto la differenza 
che distingue un linguaggio reazio­
nario da un linguaggio democratico 
e progressivo. 

GIORGIO GEMISTO 

MARTEDÌ I3ST ROJMAJSTIA SI "VOTA. 

Il Fronte Unito dei Lavoratori 
è fa forza della democrazia romena 

Set vizio speciale della 
Telcpress per l'Unità 

B! CVIirST. novembre. — le Impor­
tanti decisioni prese dal Tr"fte Unito 
dei Lavoratori (tUSI), formato dal l'ar-
tilo social-democratico (P.D.S.) e dal 
Partito comunista (P.C.R.). hanno forte­
mente influito siili'andamento della cam­
pagna pre-elettorale romena. 

Ptusitiitìo in rzi-efna '••itti gli sol-
luppi del Fronte Lnito dei Lavoratori, 
creato il t. mas ciò 1944, il segretario ge­
nerale del Partito comunista romeno. Pa-
traicdiiu. Iia dichiarato: « Durante il pe­
riodo della nostra collaborazione, entram­
bi t partiti si sono rafforzati sotto ogni 
aspetto. Le loro opinioni si sono ideo­
logicamente e tatticamente annicinate e 
il loro modo di pensare e di agire è sta­
to identico nella soluzione di tanti pro­
blemi pitali che la Romania ha doouto 
affrontare. C,ra?ic alla nostra stretta coo-
peraiioite, il Fronte Unito dei Lavora­
tori è diventato la forza più attica del­
la democrazia m Romania >. 

Questa dichiarazione scaturisce da fatti 
concreti. I due partiti dei lavoratori su-
no il nocciolo centrale del Blocco dei 
partili ihmocratici che comprende i so­
cialisti di Voitec. comunisti, il Fronte 
desìi Aratori (capeseialo dal Primo Mi­
nistro Grozaì, i liberali del oice-Primu 
Ministro Tatarcscu. il Partito S'aziona­
le Popolare di Cosiantincscu Jasì (suc­
cesso all'Unione dei Patrioti) e il Parlilo 
S'azionale dei contadini, capeggiato da 
Alexandrescu. 

Fssi costituiscono la forza t motrice > 
del nuoon potente movimento sindacale 
romeno. Il Congresso del partito social­
democratico aoeoa deciso d'altronde fin 
dallo scorso marzo di presentarsi alle 
elezioni in Ulta comune con i comu­
nisti. 

Fino a quell'epoca esso era stato ca­
peggiato da Titel Pelrescu. appartenente 
alla destra, che aoeoa ripetutamente ten­
tato di staccare i suoi seguaci dai comu­
nisti. S'cliautunno 1944. egli volle co­
stringere i suoi colleglli socialisti del Go­
verno a dimettersi ma la manovra, cal­
deggiata da un gruppo straniero inte­
ressato a provocare una crisi iti Roma-
ma, fallì. 

Quando, al Congresso di marzo, si po­
se la questione dell'unità di azione per 
le elezioni, Petrescu patrocinò la pre­
sentazione di liste separate per comuni­
sti e socialisti, adducendo la necessità 
di < conservare intatti gli ideali e l'in­
dipendenza del partito >. Ma allorquan­
do fu resa pubblica una lettera in cut 
i gruppi reazionari di iìaniu e di Bra-
tianu offrivano a Petrescu un appoggio 
finanziario purché impedisse al suo par­
tito di allearsi ai comunisti, questa af­
fannosa lotta per < conservare intatta la 
indipendenza del Parlilo > si manifestò 
menzognera. 

Dopo l'espulsione di Petrescu dal Par­
tito. i socialisti maggiormente raffor­
zarono la loro unità di azione con i 
comunisti. 

L'uguaslianza fra i partiti che forma­
no il Blocco democratico emerge dalla 

distribuztnne dei candidati nelle liste 
comuni. Su ogni cento candidati 22 so­
no socialisti. 22 comunisti, 22 aratori e 
22 liberali, 8 appartengono al Partito 
S'azionale Popolare e 5 ai seguaci di 
Alexandrescu. Le Uste del Blocco conten­
gono anche intellettuali non iscritti ad 
alcun partito e i capi della Federazione 
S'azionale Femminile democratica e del­
la Federazione della Gioventù democra­
tica. I candidati rappresentano tutte le 
classi sociali e tutti i gruppi naziona­
li, compresi ungheresi, ebrei e slavi. 

Il programma del Blocco chiede la na­
zionalizzazione di un solo ente: la Ban­
ca Nazionale. Promette il mantenimento 
della monarchia democratica, il raffor­
zamento delle relazioni con l'Unione so­
vietica e con gli altri paer' ^.'nocra-
tici, l'incoraggiamento dell'iniziativa pri­
vata iteliiiulustILI e nel commercio non­
ché il rispetto per la proprietà privata 
dei contadini. 

I gruppi reazionari d'altra parte non 
offrono altre prospettive oltre il motto 
< Libertà e Democrazia » e una politica 
anti-sovietica favorevole all'Alta Finan­
za, che verrebbe nuovamente a trasfor­
mare la Romania in avamposto impe­
rialistico, se non addirittura in campo dt 
battaglia. 

S'on stupisce quindi affatto che i diri­
genti democratici siano in fiduciosa atte­
sa del 19 novembre, giorno in cui otto 
milioni di elettori romeni dovranno «de­
cidere fra democrazia e reazione >. 

CHARLES KORMOS 

UNA GRANDE VITTORIA DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

Operai e impiegati 
avranno contratti unitari 

Lo sciopero dei tessili e dei chimici è stato scongiura­
to - L'accordo per i gassisti non è stato ancora raggiunto 

Un notevole esemplo di compat­
tezza e di disciplina s indacale v ie ­
ne da to in questi giorni dal gassi­
sti, che hanno iniziato lo sciopero 
agli inizi della se t t imana scorsa. 

Infatti anche nel la giornata di 
ieri è s ta to possibile raggiungere 
l 'accordo. 

Ol t r e agli articoli di cui abbiamo 
già dato notizia, ne sono stati a p ­
provat i al t r i 4: sulle somminis t ra ­
zioni in na tu ra , sulla 13. mensi l i tà , 
sull 'assistenza in caso di malat t ia , 
e sulle mense aziendali . 

F ra CGIL e Conflndustria è stato 
raggiunto l 'accordo sulla autor izza­
zione da da re alle organizzazioni 
dei tessili, chimici e ve t ra i p e r r i ­
prendere le t ra t t a t ive pe r la s t ipu­
lazione di un cont ra t to unico pe r 
operai e impiegat i . 

Sui r isul tat i di questa r iunione il 
compagno on. Bitossl, vice segre ta ­
rio della CGIL, ha fatto al nos t ro 
giornate le seguenti d ichiarazioni : 

« Con l 'accordo raggiunto, la m i ­
naccia di sciopero dei lavora tor i 
tessili e chimici viene ad essere 
scongiurata, 

Così v iene anche a cessare lo 
sciopero in a t to da più di 20 gior­
ni nel ss t to re Indus t r ie Var ie del 
vetro, sciopero der iva to dai motivi 
sul quali è s tato raggiunto questa 
sera l 'accordo. 

Rimane ancora acuta la ques t io­
ne della deficienza di energia e le t ­
tr ica. Ieri sera sono s ta te concre ­
ta te d iverse proposte tendent i a r i ­
solvere >1 problema, onde ga ran t i r e 
ai lavora tor i costret t i al la sospen­
d o n o del lavoro un minimo a d e ­
guato di re t r ibuzione. La soluzione 
del proglema è u rgen t e e non è su­
scett ibile di ul ter ior i r invìi . 

Il colloquio che domani il P r e s i ­
den te De Gasperi indiscut ib i lmen­
te concederà ai lavora tor i dovrà r i ­
solvere la ques t ione p e r ev i t a re 
pe r tu rbamen t i al regolare svolgi­
mento del l 'a t t ivi tà p rodu t t iva >. 

Appoggio alleato 
ai qualunquisti di Gorizia 

I . I 

Infami ca lunnie cont ro il P.C.I. 
e requisizioni illegali per favo­

r i r e l 'Uomo Qua lunque 

TRIESTE. 16 — Il Comando m i ­
l i tare a l leato della Venezia Giulia 
con comunicato ufficiale ha oggi 
ammesso che la requisizione della 
sede del l 'Unione antifascista l t a lo-
siovena di Gorizia, requisizione che 
aveva provocato lo sciopero gene ­
rale dei lavorator i goriziani, e ra 
stata disposta pe r favor i re il F r o n ­

te dell 'Uomo Qua lunque che ne vo ­
leva fare la propr ia sede. Il Co­
mando ha cercato di giustificarsi 
prec isando che la requisizione e r a 
stata causata da un < e r r o r e » e che 
il F ron te del l 'Uomo Qua lunque 
« deve ora cercare un alloggio a l ­
trove ». « L'A.M.G. — dice il co­
munica to ufficiale — concesse ai 
rappresentant i dell 'U.Q. di p r e n d e ­
re possesso dell'edificio indicato, 
ma successivamente scopri che lo 
edificio stesso e ra di legi t t ima p e r ­
tinenza dell 'Unione antifascista i t a -
Io-slovena. I delegati dell 'U.Q. so ­
no stati perciò informati che si d e ­
vono cercare a l t rove la sede dei 
propr i uffici ». 

La notizia e il comunicato non 
avrebbero bisogno di commenti se 
non sopraggiungesse a commentar l i 
e a qualificarli un ' ignobile dichia­
razione che un tal colonnello i n d o -
se Bright , governa tore mi l i ta re a l ­
leato della provincia di Udine, ha 
fatto ieri a carico della forza di 
•"•.vanguardia della democrazia i la-
l iana , pe r giustif icare — con mici 
vergognosa accusa che la s tampa di 
des t ra serva dello s t ran ie ro ha faen­
za pudore aval la to — la volontà a n ­
glo-americana di mantener o ti l ip­
pe sul ter r i tor io i tal iano e in p . n -
ticolare nella nostra regione 

Il Bright ha dichiarato che il 
P.C.I. svolge nella nostra rcgionu 
at t ivi tà contrar ia aH'intoj*es.,c cl. i-
l 'I talia e che ciò richiedi- !T 
presenza delle autor i tà al leate. 
L'appoggio fornito ai ncofas-ci-ti 
degli U. Q. dice ancora una 
volta, se una nuova prova fosse ne ­
cessaria, con che cosa si identifi­
chi pe r certe autor i tà mil i tari a l ­
leate "l ' Interesse del nost ro Pac e->. 
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